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Scambio di idee 
e di esperienze 

Troppo spesso, anche per ciii 
Ila interesse umano per i pro­
blemi dell 'emigrazione e opera 
con ogni s t rumento per r i s o l a r ­
ne alcune più gravi condizioni 
di vita e di lavoro, r imane sco­
nosciuto uno degli aspetti che 
si rivelano determinanti nella 
riu.scita di un colloquio o di un 
dialogo tra la terra di parten­
za dell 'emigrante e comunità 
straniera che lo ospita: la man­
canza di tale dialogo, che di so­
lito è monopolio di ambienti 
politici che r imangono quasi 
sempre staccati dal reale mon­
do umano dei lavoratori, gene­
ra quel senso di abbandono, di 
dimenticanza e di solitudine che 
gli emigranti giustamente la­
mentano come ingrato silenzio 
della « madrepat r ia ». I contat­
ti ufficiali, a livello politico na­
zionale e oggi anche regionale, 
sono certo necessari per alcu­
ne soluzioni di larga iui J.^SCIU-

siva competenza delle s t ru t ture 
pubbliche: non toccano però 
nemmeno indiret tamente quel­
l'interesse che si potrebbe defi­
nire squisi tamente umano e che 
si dovrebbe realizzare mediante 
un incontro immediato tra co­
munità di emigranti e comunità 
di origine, tra comunità che o-
spitano gli emigranti e comu­
nità da cui questi lavoratori 
provengono. E' un modo anco­
ra pressoché sconosciuto per 
far vivere quel legame che tutti 
vogliono non far morire tra pae­
si che offrono e ricevono lavo­
ratori . 

Una premessa forse un po' 
lunga ma necessaria per dare il 
giusto valore ad una iniziativa 
che si è collocata come scoper­
ta es t remamente positiva tra 
le molte che un Fogolàr della 
Svizzera — Frauenfeld — ha sti­
pulo met tere in a t to con la col­
laborazione della Comunità car 

nica e part icolarmente del suo 
presidente Talotti. Come fatto 
può essere descrit to et)me una 
cronaca: una delegazione di tec­
nici agricoli friulani \ is i ta le 
aziende zootecniche del Canto­
ne di Turgovia e una delega­
zione di tecnici svizzeri resti­
tuisce poi la visita con alcuni 
giorni di permanenza in Car-
nia, dando largo spazio all'esa­
me dei problemi dell 'economia 
montana locale. E, come con­
clusione, una convinta solida­
rietà che emerge spontaneamen­
te dalla scoperta che problemi, 
condizioni economiche, prospet­
tive di s \ i luppo e sopra t tu t to 
necessità di coordinamento nel­
le esperienze sono al t re t tanto 
identiche componenti fra comu­
nità che fino a qualche tempo 
prima si credevano estranee 
l'una all 'altra. 

Di questo scambio di idee e 
d.i Jaiti, fl.i que.sla i-(.>.ixsi a la/io­
ne di quanto ci sia in comune 
fra emigranti e paesi ospiti, fra 
gente che se ne va e gente che 
chiede laxoratori, tra zone ap­
parentemente diverse per il so­
lo fatto di essere a livelli di-
\ e i s i di organizzazione socio­
economica, vale la pena sotto­
lineare alcuni aspetti che, con 
ogni probabilità, non erano in-
dix'iduabili all'inizio nemmeno 
agli stessi organizzatori dell'ini­
ziativa (e ci si deve congratu­
lare per la riuscita dell'esperi­
mento con il Fogolàr lurlan 
svizzero e con l 'Ente Friuli nel 
mondo che hanno favorito se 
non « inventato » questo tipo 
nuo\'o di rappor to che va cer­
tamente come merito a tulli i 
partecipanti ma in particolare 
al presidente Mattellone di 
Frauenfeld e al diret tore dell'En­
te Friuli nel Mondo Talot t i ) . 

E' la pr ima volta che in Friu­
li, e si dica pure in Carnia, av-

Civiltà della Carnia: un vecchiu pu/./.o iiiquadralu entro armoiiiosi sottoportici, nel cortile d'una casa nei dintorni di 
Enemonzo. (Foto Del Fabbro) 

TOLMEZZO - Il presidente dell'Ente « Friuli nel mondo » mentre pronuncia l'in­
dirizzo di saluto alla delegazione di tecnici e di agricoltori svizzeri in visita 
alla Carnia per uno scambio di idee e di esperienze. (Foto Bcrloli) 

\ iene un fatto del genere: emi­
granti locali che, dal Paese do­
ve sono « lavoratori stranieri », 
in questo caso dalla Svizzera, 
Jiatinu saputo ciiinvolgrre i lo­
ro ospiti nei problemi vivi e 
immediati della loro terra nata­
le. Gli svizzeri che hanno visi­
talo la Carnia, le sue s t ru t ture 
esistenti e le sue possibilità, si 
sono resi conto di una terra 
che è la radice prima degli emi­
granti che hanno in casa: e non 
è di poca importanza che « da­
tori di lavoro » (vada pure que­
sta espressione) abbiano diret­
ta conoscenza con la precisa 
realtà dei paesi di origine, e 
delle loro componenti , degli e-
migianti . Che se poi, da questo 
che può anche dirsi confronto, 
data l'omogeneità delle condi­
zioni geo-economiche delle due 
regioni — Svizzera e Carnia — 
nasce una possibilità di arric­
chimento con insegnamenti già 
collaudati, con realizzazioni de­
cisamente positive, con segna­
lazioni di carenze, di ritardi e 
di iniziative iirossime, si ha 
l'inizio di un travaso che si ri­
vela carico di efficaci stimoli 
per il futuro. 

Camici in Svizzera e svizzeri 
in Carnia: non come emanazio­
ne di gruppi provenienti dai 
settori istituzionalizzati ma co­
me diretto contat to fra due mo­
di spontanei (nel senso di non 
ulliciali) di far crescere e mo­
dificare le rispettive realtà so­
ciali ed economiche. Inevitabil­
mente si mettono una di fronte 
all 'altra due mentalità, due si­
stemi di convivenza, due proie­
zioni del domani, mentre c'è un 
sottofondo comune che permei­
le la segnaiizione di punti de-
lioli e di risultati raggiunti, di 
errori commessi e di soluzioni 
inutili, di correzioni necessarie 
nel già fatto e di novità che 
per l 'uno o per l 'altro hanno 
tzià dimostrato efficacia, consi­

stenza e garanzia: ecco quello 
che può dirsi il pr imo — e va­
lidissimo —- successo di questo 
incontro, quando si è arrivati 
a fare il punlo sui problemi del­
l'agricoltura montana, della zoo­
tecnia, della lavorazione dei 
prodotti lalliero-caseari, del tu­
rismo e perfino dello spopola­
mento ancora incidente nelle 
due zt>ne, carnica e svizzera. Se 
i camici hanno dovuto toccare 
con mano che altrove, per pro­
blemi identici, c'era già molta 
strada percorsa e ottimi tra­
guardi, gli svizzeri hanno cono­
sciuto quella Carnia che, oltre 
l 'inesauribile ricchezza umana 
che tulli le at t r ibuiscono senza 
riserve, ha sicure possibilità di 
sviluppo anche dal punto di vi­

sta economico, sociale e cultu­
rale. 

C'è pt)i un altro fatto che va 
posto in luce, in questo scam­
bio di ospitalità che non deve 
essere per nulla soltovalutato, 
quasi fosse una semplice e del 
tut to formale visita di luoghi 
diversi o una esperienza esau­
rita nei giorni di colloqui fra 
le due parti . Ed è che final­
mente, proprio con questo 
scambio di uomini che non so­
no pili soltanto datori di lavoro 
in Svizzera e lavoratori stranie­
ri in un Cantone elvetico ma 
gruppi, comunità umane che si 
par lano e si conoscono al di 
sopra e al di là delle rispettive 

O.B. 
(Coittìniia in seconda pagina) 

Un'altra azienda offre 
posti di lavoro in Friuli 

Un'altra azienda offre un eospiciio numero di posti di lavoro 
il mano{|()]»era qualificata e generieu. al line di attenuare l"emor-
ratiia dell'eniisrazione e. augurabilnieiitc. tii favorire il ritorno 
di nostri lavoratori dalFestero. 

Si tratta delle « Ferriere Nord ». di Rivoli di Osoppo, la cui 
direzione ci ha gentilmente comunicato che. in seguilo alFam-
plianienlo dellatt ività del Gruppo (una nuova acciaieria con 
l'orno eloltrico), sono richiesti, per l'assunzione graduale nel 
corso dell 'anno, circa 150 lavoratori qualificati e generici del 
settore nielalmeccanico. « Le condizioni di lavoro — aggiunge 
la direzione delle " Ferriere Nord "" — sono quelle previste dal 
contratto nazionale dei metalmeccanici, notevolmente migliorate 
dal punto di vista economico «. 

Pertanto, coloro i quali avessero interes.se a tale occupazione, 
sono invitali a inoltrare la relativa domanda all'azienda (l ' indi­
rizzo è il seguente: Direzione delle « Ferriere Nord » - Rivoli 
di ()s()|ipo). indicando l'attività già svolta o le mansioni che 
sarebbero in grado di esplicare. 

Un solo commento alla notizia comunicataci dall'azienda, 
che ringraziamo per la sollecitudini e per la sensibilità dimo­
strala rivolgendosi a « Friuli nel mondo »: l'iniziativa delle 
Il Ferriere Nord » è davvero confortante in un periodo, come 
l'ali naie, di disagio eeonoinico che rende giustamente preoccu-
|)ato il mondo italiano del lavoro. 
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Incontro con gli emigrati 

il 3 agosto a Codroipo 
Che l'Knte « Friuli nel mondo » organizzi ogni anno, du­

rante l'estate, un incontro con gli emigrali rilornali nei |)aesi 
natali per riabbracciare i biro cari e per trascorrervi un j)eriodo 
di vacanza, è ormai tradizione. Ed è tradizione che a tali mani­
festazioni — le quali hanno l'unico fine di rinsaldare il vincolo 
d'affetto che unisce le genti del Friuli ai fratelli che lavorano 
all'eslero — arrida il più lusinghiero succes.so, come testimoniano 
le lettere che i partecipanti ci scrivono a eco dell'incontro, la 
presenza delle autorità, il .sostegno di enti pubblici e di privali, 
la sìmj>alia della slampa. 

Anche quest 'anno. dun(|ue, l 'incontro si rinnoverà. I.a data 
è il 3 agosto, la località |)rescella è Codroipo: ed ì- evidente che 
si tratta di una scelta non casuale, poiché la romana « (^uadru-
viiiiii » (che significa ijuadrivio, confluenza di quattro strade) 
indica già nel suo aulico nome il proprio destino ili località 
di convergenza, e dunque di incontro, ma soprattutto percbi-
Codroipo è un centro dal quale sono parlili , specialmente nel corso 
ilell'ullimo secolo, centinaia e centinaia di lavoratori per rag­
giungere tutte le contrade del mondo. 

Ma due particolari lasciano presumere che l'incontro di 
i|uest'aniio sarà memorabile: una manifestazione delle « frecce 
tricolori » dell'aerobase di Rivolto, che. per festeggiare il ritorno 
degli emigrali alle loro case, si esibiranno in ardimentose e per­
fette evoluzioni nel cielo del Friuli, rinnovando ranimirazioni' 
che hanno suscitalo in tulli i continenti: una sosta nella villa 
Manin di Pa.ssariano — certamente fra le più belle non soltanto 
del Friuli , ma dell'intera regione trivenela — che sarà l'in-
canle\(>li' cornice delle manifestazioni indette per il pomeriggio. 

Il j)rogramma di massima, d'accordo con le autorità locali 
— cui va sin d'ora il nostro ringraziamento — è già stalo trac­
ciato. Esso è il seguente: alle ore 10. in pia7.za del Municipio, 
adunala degli emigrali: alle ore 10.15. in duomo, celebrazione 
d'una Santa Messa: alle 10.45. deposizione d'una corona d'alloro, 
da parie d 'una rappresentanza di lavoratori all'estero, al inonu-
menlo eretto in memoria dei Caduti di tutte le guerre: alle 
10.50. partenza per l'aerobase di Rivolto: alle 11 . scambio di 
saluti con le « frecce tricolori »; alle 12. manifestazione della 
patluglia acrobatica dell'Aeronautica militare, in onore degli emi­
grati: alle 12.15. pai lenza per la seltecenlesca villa Manin di 
Passariano: alle 12.30, incontro con le autorità nella sala mag­
giore dello stupendo edificio: alle 13. colazione comune (« gusla 
in com|)anie n) all 'aperto: alle 15. nianileslazioni varie, tra le 
quali acquisteranno spicco quelle folcloristiche: si esibiranno, 
infatti, il complesso corale di Coilroipo e il trio Pakai . 

L 'appuntamento è, dunque, per sabato 3 agosto a Co­
droipo. Siamo certi che la partecipazione sarà numerosa, chi-
la giornata sarà ricordata ila tutti come una spirituale celebra­
zione della friulanità. 

L n'iniinat^ine del Eriuli più raccolto, du 
nisli sono i bambini: Santa .Margherita 

ranle un giorno d'estate i cui prolago-
di Moruzzo. (loto Baldiissi) 

Una rondine dal Canada 
La eisiltile: questo il lilolo d'un lin­

do poiioilico dugli emigrali 1 riulani, e 
preeisaniente di quelli residenti in Ca­
nada. Il loiilio si stampa a Toronto ed 
è diielio da due benemeiiti: Rino Pel­
legrina e Bepo Franzel (al secolo, don 
Ermanno Bulloni, i quali hanno cu­
ralo la iiuo\a serie — cui rivolgia­
mo qui un augurale e 1 rateino saluto 
— con autentico « intelletto d'amore ». 
Collaboratori de La cisiltiie sono — e 
saramio — i diligenti del \ari Fo-
golàis canadesi e diversi amici. 

E' chiaro che il periodico intende es­
sere il portavoce di tutti i sodalizi 
friulani in terra canadese: e la linalità 
è palese sin da questo primo numero, 
di cui vanno sottolineati l'agile impa-

Iniziative a Winterthur 
In occasione dell'assemblea per 

il rinnovo delle cariche sociali, i 
soci del Fogolàr di Winterthur (Sviz­
zera) hanno ascollato un'ampia re­
lazione del presidente intorno al­
l'attività svolta nel 1973-74. Una rcki-
zione minuziosa, come è giusto, e 
il cui succo ha suggerito al sig. Leo­
nardo Terenzani un articolo di cui 
lo ringraziamo ma che non ha la vir­
tù della concisione. « Friuli nel mon­
do » ha sempre dato rilievo alle at­
tività dei nostri sodalizi all'estero, e 
intende continuare a farlo; ma gli 
è impossibile ospitare scritti che 
non abbiano il pregio della sintesi: e 
appunto perchè vuole concedere 
spazio a tutti i Fogolàrs, non la­
sciarne in ombra nessuno. Pertanto, 
sia pure con rammarico, siamo co­
stretti a riassumere anche lo scritto 
del sig. Terenzani, che certamente 
non ce ne vorrà per una necessità 
che fa legge. 

Un settore cui il Fogolàr di Winter­
thur dedica mollo impegno e quello 
dello sport, soprattutto per via d'u­
na squadra di calcio ammirata e giu­
stamente temuta dalle avversarie: 
essa si è aggiudicata il trofeo « Ente 
Friuli nel mondo » dopo un'aspra 
ma avvincente lotta contro l'Inter-
club di Zurigo. La compagine ha 
partecipalo a cinc|uc tornei, piazzan­
dosi sempre entro le prime cinque 
fra le sedici contendenti. Dal calcio 
alla pallavolo (femminile): dopo le 
prime deludenti prove nel campio­

nato 1972-73 (si noti che la squadra 
del Fogolàr lu la prima, fra le stra­
niere, a essere regolarmenle iscritta 
alla federazione svizzera di pallavo­
lo), la compagine è slata una prota­
gonista del campionato 1973-74: non 
solo si è egrcuiamente batlula. ma 

Convegno sul teatro 

1 compoiieiili del Consiglio gene­
rale della Filologica Iriulana, riu­
niti a Cividale sotto la presidenza 
del sen. avv. Guglielmo Pcliz/.o, han­
no attentamente ascoltato una rela­
zione sulle esigenze del teatro friu­
lano, accogliendo quindi la propo­
sta di patrocinare un convegno, 
che si terrà nel prossimo settembre 
nella sede della Società stessa. Sa­
ranno invitati a parteciparvi auto­
rità, rappresentanti di enti e di as­
sociazioni, e persone particolarmen­
te qualilicate e interessale alla va­
lorizzazione delle opere teatrali 
friulane che, con gli apporti di 
questi ultimi tempi, costituiscono 
ormai, a dillerenza del passato, un 
repertorio vasto e attuale. 

L'esigenza di atlrontare il proble­
ma del teatro friulano, linora privo 
di mezzi, è divenuta elTellivamente 
indilazionabile, sia per l'impossibi­
lità di aderire alle richieste di rap­
presentazioni, sia perchè tale impos-
sibiiità scoraggia gli autori. 

— a detta dei tecnici, sempre al-
quaiilo avari nelle lodi — è stata 
lineila che, nel giro d'un solo anno, 
ha registrato i maggiori progres­
si. Memorabili rimangono gli incon-
Iri con le st]uadrc dell'Aadorf, ili 
Sciallusa e di Frauenfeld, che l'han­
no preceduta nella classifica. 

Altro importante settore, quello 
sociale. A questo riguardo, il sig. Te­
renzani respinge l'accusa che il Fo­
golàr sia scarsamente impegnato po-
liticamenie, poiché — egli spiega 
— il sodalizio ha assunto l'impegno 
con li comitato cittadino di Winter­
thur di ricercare, insieme con altre 
tredici associazioni che al comitato 
aderiscono, la soluzione dei proble­
mi d'ogni natura. « Forse — egli os­
serva — il nostro contributo non e 
determinante; ma non lo è meno 
di quello di molte altre associazio­
ni ». Altra sfera d'azione, la federa­
zione dei Fogolàrs della Svizzera, cui 
il sodalizio ha aderito sin dalla co­
stituzione: mai è mancalo l'apporto 
con iiulicazioni precise nell'azione 
da svolgere a tutela del lavoro friu­
lano. 

Tr.i le inizative più recenti, l'orga-
ni//azione d'un torneo di calcio, cin­
que tombole familiari, la festa so­
ciale (castagnala) cui è arriso un 
esilo assai lusinghiero; in program­
ma, un « gusta in companie » che ci 
si augura riscuota lo stesso successo 
che si ebbe a registrare l'anno 
scorso. 

ginazione, il nitore della slampa, il ri­
spetto della lingua ilaliiina, la sedia 
dei lesti nell'idioma ladino, la \arietà 
delle riproduzioni lolograliche che si 
allcinano agli scrini assicurando mo­
vimento alle pagine, che sono comples­
sivamente dodici, di cui quattro risei-
\ate a un inserto (questo primo, de­
dicalo a una « Bre\e storia del Friu­
li ..). 

Ouanlo ai Fogolàrs, stavolta .sono di 
lui'iio quelli di Winnipeg — di cui si 
rievocano le origini —, di Windsor, 
Vancouver, Hamilton, Toronto, Ottawa, 
.Montreal e Penisola del Niagara: per 
lutti, notizie bre\i, e talora soitanlo la 
composizione dei direttivi o una foto: 
ma è quanto basta per indicare una 
presenza, per esprimere un augurio. 
E, accanto a quelle noli/ie, altre re-
lali\e ad avvenimenti in Friuli, sì che 
il legame tra la « piccola patria » e 
i tigli lontani non si interrompa, di-
\enga anzi più saldo 

Un plauso, dunque, a Lu dsiliite: dav­
vero una rondine che ei ha portalo 
dal Canada un messaggio di serieUi 
giornalistica e un messaggio d'amore 
per il Friuli. 

UN VOLUME POSTUMO 
Di DON GIUSEPPE MARCHETTI 

E' uscito per le edizioni di « Ri-
sullivc », con bella veste della lipo-
gralia Doietti. un \olume postumo di 
don Giuseppe .'Vlarehelti: Ctiintristorie 
dui l'riul. Il titolo, chiaramente pole­
mico, è mutuato c\M'Aiilisioria d'Iteiliu 
di Fabio Cusin. 

Si lialla di una serie di rapide se­
quenze sui \'ari periotli della storia 
liiulana che, uiii apparse a puntale 
tra la line deri950 e l'inizio del I9.S2 
sul periodico Patria dui Friùl, per lo 
stile brillante richiamano la felice e 
fortunata iniziati\a realizzala in que-
sli ultimi anni da Indro Montanelli 
eoli la serie di volumi di storia ila­
liiina. 

Il volume reca un impe-gnatissimo 
saggio introduttivo (19 pagine) di Gian 
Carlo Menis, il quale, con le ovvie 
riserve su certe posizioni dell'auloiv 
in melilo a determinali latti, inquadra 
olimamente il valore di lutto il con­
tributo dato da don Giuseppe .Mar­
chetti alla storiogralìa regionale. 

L'iiiizialiva editoriale della « Risul-
live » è però dovuta, ancor più che 
al contributo storiograhco in sé, al 
valore letterario del libro che, come 
lo stesso .Menis ha alVermato. si leg-
L'e d'un lìalo. 

Scambio 
dì idee 

1 Continua dalla prima pagiiiul 

condizioni sociali, .sembra rom­
persi quella tradizionale estra­
neità, quella insuperabile inco-
niunicabililà che pareva doves­
se essere l'unico modo di con­
vivenza fra emigrati e luoghi di 
lavoro. Si continua a denuncia­
re — ed è vero, pur t roppo — 
che gli emigranti rimangono 
« lavoratori stranieri » anche se 
hanno passato decenni nello 
stesso Paese che li ha ospitati. 
Questo che è avvenuto tra car-
nici e svizzeri, sia pure come 
latto di dimensioni quantitati­
ve ben definite, può rappreseii-
taie un primo modello di nuo­
vi rapporti tra regioni che 
« danno » manodopera e regioni 
che la ricevono: è, senza voler 
forzare l ' interpretazione di un 
avvenimento, la spia di un nuo­
vo modo di porsi insieme Ira 
genti che tulio farebbe credere 
invincibilmente straniere e che 
invece si scoprono tanto simili 
per condizioni geografiche, eco­
nomiche e soprat tu t to per pro­
blemi umani e sociali. L'aver 
avviato questo dialogo non è 
merito da poco: è un'esperien­
za che, se continuata con lealtà 
e con finalità precise, darà cer­
tamente molto di nuovo e di 
costruttivo. E' quello che, in 
fondo, hanno riconosciuto gli 
svizzeri al loro rientro in pa­
tria e i camici nel loro ripen­
sare la visita nel Cantone di 
Turgovia. 

Una buona strada per inven­
tare un nuovo s t rumento di co­
noscenza tra emigranti e paesi 
di emigrazione, tra paesi di par­
tenza e luoghi di arrivo per il 
posto di lavoro. 

O.B. 

Riconoscimento 
al dott. Uegano 

Abbiamo appreso con pro­
fonda soddisfazione che il dot­
tor Adriano Degano, vice pre­
sidente del Fogolàr furlan di 
Roma e responsabile dell'Uffi­
cio emigrazione dell'INPS, è 
stato nominalo, da parte del 
Consiglio delle comunità euro­
pee e in rappresentanza della 
CISL, membro titolare del co­
mitato consultivo per la sicu­
rezza sociale dei lavoratori mi­
granti. 

Tale c o m i t a t o , istituito a 
norma del regolamento CEE, 
ha il compilo di esaminare — 
come enuncialo da un articolo 
del regolamento stesso — «le 
questioni generali o di princi­
pio e i probleini sollevati dal­
l'applicazione dei regolamenti 
adottati ne! quadro delle di­
sposizioni dell'art. 51 del Trat­
tato e di formulare, per la 
commissione amministrativa, 
pareri in materia, nonché pro­
poste per l'eventuale revisione 
dei regolamenti». 

.Mentre ci coinpiacciamo vi­
vamente per la nomina, che ha 
tutto il significato e il valore 
d'un riconoscimento che si ag­
giunge a nuiTierosi altri, espri-
sriiamo la certezza che il dott. 
Degano — il quale è anche 
uno dei rappresentanti dell' 
Ente «Friuli nel mondo» in 
seno alla Consulla regionale 
dell'emigrazione — porterà nel 
nuovo e iinporlante incarico 
tutta la sua coinpetenza e la 
passione che i lavoratori friu­
lani emigrati gli riconoscono. 
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Una serie dì proposte dell'Ente «Friuli nel mondo» 
per modificare la legge regionale sull'emigrazione 

Nella sede della Camera di com­
mercio di Udine si è riunita il 3 
giugno la Consulta regionale dcH'e-
migrazione. Per la nostra istituzio­
ne, con il presidente Valerio, erano 
presenti il dott. Adriano Degano, 
vice presidente della Consiilla stes­
sa, e i consultori Talotti, Bovolcnla, 
Giacomini, Iggiotti e Rigutto. 

La riunione ha rivestito un interes­
se che non esitiamo a dclinirc di 
grandissimo rilievo, poiché si è ac­
centrata su una serie di proposte 
avanzate dall'Ente « Friuli nel mon­
do » al hne di apportare opportune 
modifiche alla legge regionale 24, 
del 1970, relativa — come è noto — 
alle funzioni e ai compiti della Con­
sulta regionale per l'emigrazione e 
all'assistenza agli emigrati e alle lo­
ro famiglie. 

Il documento è stato presentato 
dal presidente della nostra istitu­
zione, Ottavio Valerio, e su di esso 
sono intervenuti, per illustrare le 
varie proposte, il dott. Degano e i 
sigg. Giacomini, Iggiotti e Rigutlo; 
ha concluso, con un intervento par­
ticolare, di cui vanno .sottolineate la 
chiarezza e l'acutezza d'analisi. Il 
comm Vinicio Talotti, presidente 
della Comunità carnica e direttore 
dell'Ente « Friuli nel mondo ». 

In considerazione dell'importanza 
delle modifiche suggerite dall'En­
te, riteniamo opportuno pubblicare 
integralmente il testo del docu­
mento. Esso reca: 

CAPO II 
CONSULTA REGIONALE DELL'E­
MIGRAZIONE - FUNZIONI E COM­
PITI 

COMPOSIZIONE 

La rappresentanza degli emigrali 
dovrà essere in assoluta maggioran­
za nell'ambito della Consulta del­
l'emigrazione. 

Per poter conseguire detto inten­
to e per una più adeguata presen­
za degli stessi emigrati, il numero 
dei membri dovrà essere suddiviso, 
tenendo conto delle varie unità di 
friulani residenti per ragioni di la­
voro nei continenti extra-europei e, 
per coloro che risiedono in Europa, 
in relazione al numero operante nei 
singoli Stati. 

La suddivisione venga as.segnata 
alle associazioni con sede nell'ambi­
to regionale, che dovranno a loro 
volta provvedere alla coperlma, in­
dicando i nominativi designali dalle 
proprie delegazioni o sodalizi per 
ciascuno Stato o raggruppanicnlo 
di nazioni. 

COMPITI E FINALITÀ' 

Alla Consuta verrano riservati i se­
guenti compiti: 

a) lo studio del fenomeno dell'e­
migrazione nelle sue cause e negli 
elTetti che determina, nelle condizio­
ni di vita e di lavoro degli emigrati 
e delle loro famiglie; 

Una suggestiva inquadratura del ca.stello di /.egliacco in una ailisliea luto di Tarcisio Saldassi. 

b) esprime pareri e propone solu­
zioni in materia di emigrazione, su 
ogni problema correlato alla pro­
grammazione e pianificazione urba­
nistica regionale e su ciuanto può 
inleressare la massima occupazione; 

e) piopone indicazioni e iniziative 
sui vari pioblemi e su quanto può 
interessare l'emigrazione, al ritorno 
degli emigrati e al loro inserimento 
e per nuove attiv'ità produttive. Inol­
tre formulerà proposte per gli inter­
venti economici ed assistenziali che 
investono gli emigrati e le loro fa­
miglie; 

d) lormula proposte sulla riparti­
zione annuale della spesa regionale 
destinata all'assistenza e per inter­
venti economici vari, impegnati a fa­
vore degli emigrati, nonché sui cri­
teri di applicazione; 

e) indice conlerenze sui problemi 
dell'emigrazione con la partecipazio­
ne delle rappresentanze di organizza­
zioni sindacali, degli enti di patro­
nato, delle associazioni degli emi­
grati e delle loro famiglie. 

La Consulta dovrà avere inoltre 
capacità di interventi ed essere inte­
ressata allo sviluppo globale ilelle 
varie attività socio-cconomiche-cul-
turali 

Per pervenire a una maggiore re­
sponsabilizzazione della stessa, ogni 
sua decisione dovrà essere sol topo-

li sig. Luigi V'adori, festeggiando i cinq 
Palmira (altornaino gli « sposi d'oro » i 
il suo saluto ai fratelli emigrati da molti 

uanl'anni di matrimonio con la signora 
familiari), invia attraverso questa foto 
anni in Argentina e al figlio in Svizzera. 

sta al vaglio delle commissioni per­
manenti a seconda delle specilielie 
competenze ad esse attribuite. 

Sarà inoltre opportuno che il Con­
siglio legioiiale venga interessato di 
sei mesi in sci mesi con una rela­
zione dell'assessore e presidente 
della Consulla, sull'attività della me­
desima e dei comitato risliello di 
lavoro. 

Per perse'guire una maggiore sen­
sibilizzazione dell'opinione pubblica 
nell'ambito regionale, le sedute del­
la Consulta dovranno essere pub­
bliche, con la partecipazione aperta 
a lutti i rappresentanti della stam­
pa, sia questa di quotidiani che di 
settimanali. 

CAPO III 

INTERVENTI PER L'ASSISTENZA 
MATERIALE. 

I contenuti dell'art. 6 relativi ai 
punii a) e b) possono essere nian-
lenuti con l'abrogazione dcH'intcr-
vcnlo da parte dei Comuni, in quan­
to il medesimo si e prestato a ne­
gative interpielazioni e alle volte ha 
lavorilo anche incomprensibili di­
scriminazioni. 

Inoltre dovrà essere tolta la di­
zione « in disagiale condizioni », che 
in passalo ha favorito palesi ingiu­
stizie. 

L'assistenza agli emigrati pensio­
nati o in stato di indigenza (punto 
e) che rientrano dopo due anni di 
emigrazione e siano privi di assi­
stenza familiare, abbiano a trovare 
ospitalità in adeguate case di ripo­
so, a prescindere che abbiano fatto 
richiesia entro sci mesi se prove­
nienti da paesi d'Europa o entro 
ranno se provenienti da paesi e.xtra-
europei. 

Nel settore dell'assistenza agli an­
ziani, la Regione dovrà favorire il 
sorgere di case di riposo idonee a 
olfiire una civile assistenza. 

L'assistenza indiretta (punto d) 
prevista per malattia o per il rico­
vero in ospedale dell'emigrato e 
dei lamiliari, privi della necessaria 
copertura assicurativa, e rientrati 
temporaneamente o definitivamente 
nella regione, dovrà essere abolita. 

In sua vece dette prestazioni do­
vranno essere fornite in via diretta 
ilall'lNAM, secondo le modalità sta­
bilite dall'apposita convenzione che 
la Regione stipulerà e la cui entità 
non dovrà essere inferiore a quella 

loniila ai lavoralori residenti. 
Il sussidio slraordinario previsto 

dal punto e) dell'art. 6 della legge 
citala, dovrà chiaramente anche pre­
vedere rinlerventi) per il trasporto 
di salme dei lavoratori o loro fami­
liari deceduti all'estero, nella misu­
ra di due terzi della spesa sostenuta 
e comunque non superiore a L. 400 
mila. 

Nel caso di rimborso parziale a 

carico di altri enti o istituti, dovran­
no essere previsti contributi integra­
tivi sino alla misura di cui sopra. 

L'entità dei contributi previsti dal 
preseiile capo dovranno essere ade­
guali alla svalutazione che la lira 
subirà anniialmenlc. 

CAPO IV 

PROVVIDENZE A FAVORE DEI 
FIGLI DEGLI EMIGRATI. 

La delega data ai Comuni (art. 7) 
non ha potuto realisticamente ope­
rare per vari motivi e particolar­
mente perchè non dava sufficienti 
garanzie di sicurezza ai genitori in 
ordine al trasporlo dei figli nelle 
colonie marine e montane. 

Sarà necessario mutare indirizzo. 
In materia si raccomanda forte­

mente di assegnare alle associazioni, 
all'inizio di ogni anno, il numero 
degli assistibili. Queste, tramite i 
propri sodalizi con sede all'estero, 
entro maggio dovranno provvedere 
al reperimento dei posti nelle colo­
nie e in turni adeguati ai rispettivi 
obblighi scolastici, che variano da 
Stato a Stato. 

Alle stesse associazioni compete­
rà il compito del trasporto in for­
ma collettiva per e dalle colonie. 

L'ospitalità dovrà essere motivo di 
incontri e di integrazione con i figli 
dei lavoralori residenti in regione. 

In questo campo è auspicabile che 
venga prevista la possibilità che an­
che i genitori godano delle proprie 
ferie, agevolando economicamente 
la loro venuta in Regione e in lo­
calità idonee, alla guisa di quanto 
da alcuni anni è attuato dalla Re­
gione stessa per i lavoratori resi­
denti. 

L'intervento economico dovrebbe 
avvenire tramite le associazioni, u-
sando la lormula che è stata adot­
tata con le organizzazioni sindacali 
rciiionali. 
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CAPO V I 

A S S E G N I DI S T U D I O A FAVORE 
DEI F IGLI E DEGLI ORFANI D E I 
LAVORATORI E M I G R A T I - ATTI-
VITA' CULTURALI V A R I E . 

Q u a n t o p r e v i s t o da l l ' a r t . 11 del­
la legge r eg iona l e 24/70 e da l le suc­
cess ive modif icazioni p u ò e s se re ac­
co l to ; p e r ò si p i o p o n e che , al pe­
n u l t i m o c o m m a , venga a g g i u n t o 
che , al fine di favor i re u n a mig l io re 
f o r m a z i o n e p ro fes s iona le dei figli 
degli e m i g r a t i , l 'Ammin i s t r az ione re­
g iona le sia a u t o r i z z a t a , t r a m i t e le 
assoc iaz ion i , a c o n c e d e r e assegni di 
s t u d i o p e r la f r equenza di scuo le 
s u p e r i o r i , cors i un ive r s i t a r i o di spe­
c ia l izzazione p ro fes s iona le a l l ' e s t e ro 
a favore dei figli di e m i g r a t i in par ­
t i co l a r e cond iz ione di bi.sogno, con­
f e r m a t e d a l l ' a u t o r i t à c o n s o l a r e e che 
n o n f ru i scano di a l t r e sovvenzioni 
al lo s t e s s o t i to lo . 

Dovrà a l t r e s ì e s se r e p r e v i s t o u n 
i n t e r v e n t o e c o n o m i c o , s e m p r e t ra­
m i t e le assoc iaz ion i , p e r il c o n c o r s o 
sul le spe se che le m e d e s i m e sos ter ­
r a n n o p e r la rea l izzazione di cors i 
d i l ingua i t a l i ana e f r iu lana , a t t u a t i 
con la co l l abo raz ione dei sodal iz i 
con sede a l l ' e s t e ro . 

Nel le a t t i v i t à c u l t u r a l i var ie , do­
v r à e s s e r e a lTronta to il p r o b l e m a 
dei g iovani , pe r cui si p r o p o n e : 

1) l ' o p p o r t u n i t à d i finanziare l'o­
sp i t a l i t à p e r comi t i ve di g iovani , fi­
gli di e m i g r a t i , p e r le vis i te di stu­
d io e r i ce rca n e l l ' a m b i t o del la re­
g ione ; 

2) i s t i t u i r e p r e m i p e r tesi di lau­
r ea d a t e a l l ' e s t e ro e i l l u s t r an t i pro­
b l e m i r i g u a r d a n t i la reg ione ; 

3) c o n c e s s i o n e di b o r s e di s t u d i o 
p e r la f r equenza di cors i un ive r s i t a ­
r i p e r specia l izzazioni , t enu t i p r e s s o 
le u n i v e r s i t à con sede nel la reg ione , 
a favore di l a u r e a t i f r iu lani r e s i d e n t i 
a l l ' e s t e ro . 

Un filo che ci lega 

alla "piccola patria,, 

Johannesburg (Sud Africa) 

Caro « Friuli nel mondo », 
mia marita, mia madre, i miei 
filili e io siaitto sempre tanta 
felici eli coiiascere le novità del 
Friuli attraverso i pochi giorna­
li .scrini proprio per gli emi­
grati: e sebbene siano tanti an­
ni che manchiamo dalla terra 
natale, rivedendo nelle tue foto-
l-'rafte tanti paesi conosciuti e 
tanto cari, ci fai tornare indie­
tro nel teiiipo, ringiovanendoci; 
e, non senza nostalgia, ripensia-
nto agli anni belli e brunì tra­
scorsi a casa, perché per noi il 
Frinii sarà sempre la nostra pa­
tria, la nostra regione e la no­
stra dimora ideale. Seguiamo 
con piacere i tanti ntigliorumen-
li avvenuti in Friuli, siamo fe­
lici che la nostra brava gente 
goda del benessere che con leniti 
anni di lavora, di sacrifici e di 
lolle è riiisdia a ottenere, e leg-
niumo sempre con interesse 
quanto la Regione fa per i no­
stri lavoratori al fine di tratte­
nerti a casa. Le btforinazioni che 
tu ci dai da ogni parte del mon­
do, ci tengono al corrente di ciò 
die fanno i nostri corregionali; 
e molle volle un nome, oppure 
un volto, ci riporta alla mente 
una persona cara, conosciuta, 
persa di vista in lami anni di 
lontananza, ma che in un ani­
mo ritorna viva nel nostro cuo­
re. Per queste piccole, grandi 
cose che tu ci dai dalle tue pa­
gine, noi ti siamo riconoscenti, 
caro « Friitli nel mondo »; e ap­
prezziamo di sforzi di tante per­
sone di buona volontà, le quali 
si prodigano per salvaguardare 
di interessi morali, ciiUtirali, so­
ciali ed econoinici della grande 
famiglia degli emigrati. E' un 
eanforto, per noi, saperci segui­
li cosi da vicino anche se sia­
mo tanto lontani: sentiamo che 
questo filo ci tiene piti salda­
mente legali alla « piccola pa­
tria » e ci sentiamo sicuri, se 
un domani dovessimo ritornare. 
Al direttore e ai collaboratori 
tutti, vada il nostro apprezza-
inento piti sentito, con tanti au­
guri di bene e di buon prose­
guimento nella loro opera di 
solidarietà umana. 

ADELINA DEL FABBRO 

^^pimisnK 

Via Roma, a Tarvisio, che con il mercato rappresenta il fulcro del commercio nel centro confinario. (Foto Ameno) 

CAPO I X 

AGEVOLAZIONI P E R ACQUISTO, 
C O S T R U Z I O N E , AMMODERNA­
M E N T O E A M P L I A M E N T O DI CA­
S E DI A B I T A Z I O N E . 

Le p rovv idenze p rev i s t e da l l ' a r i . 
14 della legge reg iona le 24/70 d o 
v r a n n o e s se re c o m u n q u e sgancia­
le d a ogni a l t r a n o r m a legis lat iva 
e che i n t e r e s sa i l a v o r a t o r i res iden­
t i ; p e r ev iden t i rag ion i d e b b o n o es­
se re sempl i f ica te le p r a t i c h e buro ­
c r a t i c h e . 

I n n a n z i t u t t o gli i n t e rven t i do­
v r a n n o e s se re a n c o r a t i a indici di 
spesa che t e n g a n o c o n t o del la co­
s t a n t e inl lazione c h e la l i ra sub isce . 

I no l t r e d o v r à e s se re c o n s i d e r a t o 
un m a g g i o r t e r m i n e e n t i o il q u a l e 
l ' emig ra to d o v r à r i e n t r a r e definiti­
v a m e n t e in p a t r i a e che v a d a o l t r e 
i c i n q u e a n n i p rev i s t i . 

In o r d i n e al la t ipologia degli in­
t e rven t i , la s t e s sa d o v r e b b e m o d u ­
lars i a s e c o n d a se t r a t t a s i p e r a m ­
p l i a m e n t o o a m m o d e r n a m e n t o o 
r i s t r u t t u r a z i o n e , la cui p o r t a t a do­
v r à e s se re d ive r sa da que l la p e r 
l ' a cqu i s to o cos t ruz ione . 

Pe r il p r i m o c a s o si r i t i ene quan­
to m a i u t i le r a c c o m a n d a r e q u a n t o 
già s p e r i m e n t a t o nel s e t t o r e del tu­
r i s m o p e r gli a l l i t t a c a m e r e e pe r i 
co l t iva to r i d i r e t t i . 

Po iché le r i su l t anze o t t e n u t e nei 
d u e specifici s e t to r i c i t a l i h a n n o 
d a t o sodd i s facen t i soluzioni , si ri­
t iene c h e gli i n t e rven t i economic i 
del la Regione a v v e n g a n o in c o n t o 
cap i t a l e . Così si o t t e r r à il mig l io r 
ut i l izzo del p icco lo e m e d i o r i spa r ­
m i o degli e m i g r a l i . 

La de lega in o r d i n e a l l ' accogl imen­
to del la d o m a n d a e p e r la certifica­
z ione de l l ' e secuz ione dei lavori pre­
ven t iv ic i e c o n s e g u e n t e m e n t e l'ero­
gaz ione del c o n t r i b u t o venga allìda-
ta ai C o m u n i , o n d e consegu i r e u n a 
c o s t a n t e sens ib i l izzazione delle am­
m i n i s t r a z i o n i p u b b l i c h e pe r i f e r i che 
al p r o b l e m a e m i g r a t o r i o . 

Pe r q u a n t o c o n c e r n e la cos t ruz io­
ne, l ' i n t e rven to in c o n t o in te ress i 
sul m u t u o che l ' emig ra to i n c o n t r e r à , 
d o v r à e s s e r e m a n t e n u t o a ca r i co 
del la Reg ione ai livelli del 7% e la 
p r o c e d u r a d o v r à e s s e r e sv inco la t a 
d a ogni a t t i n e n z a a que l l a p r e v i s t a 
da l l ' i s t i t u to di c r ed i to , che a sua 
vol ta non d o v i à ch i ede re ga r anz i e 
o l t r e a l l ' immob i l e d a c o s t r u i r s i . 

In m e r i t o a l l ' ac t iu is to di al loggi, 
p e r ev i t a r e di c a d e r e nel la specu­
lazione p r i v a t a , l ' i n te rven to regio­
na le in c o n t o in t e re s s i d o v r à av­
ven i re s o l t a n t o p e r alloggi cos t ru i ­
ti in a r e e d e s t i n a t e pe r l 'edilizia po­
po l a r e ai sensi del la legge naz iona le 
n. 167, o su a r e e p r e v i s t e dai pro­
g r a m m i u r b a n i s t i c i c o m u n a l i con 
iden t i che f inal i tà . 

Gli i n t e rven t i e conomic i p rev i s t i 
p e r l ' a cqu i s to o c o s t r u z i o n e di al­
loggi, a b b i a n o a e s se re concess i , ol­
t r e che ai s ingoli l avo ra to r i emi­
g ra l i , a n c h e a quel l i a ssoc ia t i in 
g r u p p o di d u e o p iù nucle i fami l ia r i . 

C A P O X 

I N T E R V E N T I D I R E T T I DELL'AM­
M I N I S T R A Z I O N E R E G I O N A L E . 

Ol t re alle poss ib i l i tà di i n t e r v e n t o 
r i s e rva t e a l l 'A mmi n i s t r a z i o n e regio­
na le ai sensi degli a r t i . 16 e 17 del la 
legge regionale n. 24/70, è necessa­
r io venga p rev i s ta la poss ib i l i tà di 
iniziat ive con la pa r t ec ipaz ione eco­
nomica e in c o n t o cap i t a l e nei con­
front i di sodal izi con sede a l l ' e s te ro , 
affnchc a b b i a n o a do t a r s i di i m m o ­
bili al l ine di p o t e r ave r e a dispo­
sizione sa le p e r r iun ion i e p e r in­
c o n t r i r ic rea t iv i con do taz ione di 
a l m e n o u n a sa la d e s t i n a t a a biblio­
teca . 

RIMESSE DEGLI EMIGRATI 
E LORO VALORIZZAZIONI 

Il p r o b l e m a , a m p i a m e n t e d iba t tu ­
to nella p r i m a Conferenza reg iona le 
de l l ' emigraz ione e s u c c e s s i v a m e n t e 
e c o s t a n t e m e n t e p e r o r a t o da var i 
nos t r i Fogo là r s , pone il dove re di 
inse r i r e nella fu tu ra legge prec i se 
n o r m e p e r i ncen t iva re e s o s t e n e r e 
le r i m e s s e degli emig ra l i , s econdo i 
seguent i c r i t e r i : 

a ) l 'Ammin i s t r az ione reg iona le do­

vrà e s se re au to r i zza t a a s t i pu l a r e 
convenzioni con gli is t i tut i banca r i 
o p e r a n t i ne l l ' amb i to del p r o p r i o ter­
r i to r io , al l ine di e levare del S^ó il 
t a s so di in t e res se a favore dei de­
posi t i b a n c a r i e f fe t tua t i dai lavo­
r a t o r i e m i g r a t i ; 

b ) la s tessa A m m i n i s t r a z i o n e do­
v r e b b e es se re au to r i z za t a a s t ipula­
re , o se del caso i s t i tuz ional izzare , 
nei confront i del la Socie tà finanzia­
r ia Fr iul ia , la cos t i tuz ione e la ge­
s t ione di un fondo di i n v e s t i m e n t o 
dei r i s p a r m i dei l avora to r i emig ra t i . 

Dett i r i s p a r m i d o v r a n n o esse re in­
vest i t i in a t t iv i t à p r o d u t t i v e nel l 'am­
b i to della regione, s econdo le n o r m e 
f issate da u n ' a p p o s i t a convenzione , 
con la pa r t ec ipaz ione dei r i spa rmia ­
to r i ai prof i t t i di i n v e s t i m e n t o dei 
cap i ta le ve r sa to , a s s i c u r a n d o comun­
q u e un in t e r e s se non infer iore al 
6,50°o a n n u o . 

Q u a n t o più s o p r a i l l u s t r a to ser­
v i rà in c o n c r e t o a non p e r d e r e le 
r imes se degli e m i g r a t i e a n c h e a 
p ro t egge r l e dal la sva lu taz ione . 

Il fondo di cui sop ra , conside­
r a l o che deve c o n c o r r e r e al raggiun­
g i m e n t o del lo sv i luppo e c o n o m i c o 
globale della Regione con il conse­
g u i m e n t o de l l 'ob ie t t ivo della p iù sol­

lecita p iena occupaz ione , dovrebbe 
in t e rven i re : 

I ) a l l ' acqu is to , cos t ruz ione , rinno­
vo e t r a s f o r m a z i o n e di locali adibiti 
o da ad ib i r e ad a t t iv i t à art igianali , 
c o m m e r c i a l i e a l l 'esercizio di piccole 
az iende indus t r i a l i , ovvero all 'acqui­
s to , r i nnovo e a m p l i a m e n t o delle 
a t t r e z z a t u r e necessa r ie per l'eserci­
zio delle m e d e s i m e a t t iv i t à ; 

2) acqu s to di fondi rust ic i per la 
conduz ione d i r e t t a dei medes imi ; 

3) acqu i s to , cos t ruz ione e r innovo 
o t r a s l o r m a z i o n e di locali da adi­
birsi alle a t t iv i t à r ice t t ive alberghie­
re e di r i s to raz ione . 

ELEVAZIONE DEI LIMITI DI ETÀ' 
PER CONCORSI A POSTI 
PRES.SO ENTI PUBBLICI 

Per favor i re u l t e r i o r m e n t e il rien­
t ro degli emig ra t i , dov rà e s se re pre­
visto un d i spos to , s e m p r e nella nuo­
va legge, che c o n t e m p l i il supera­
m e n t o dei l imiti di e tà consent i t i 
dal le vigent i d isposiz ioni per la par­
tec ipazione ai concor s i b a n d i t i dalla 
A m m i n i s t i a z i o n e regionale , dagli en­
ti pubbl ic i regional i e dagli enti 
locali. 

Det to beneficio dovrà p revedere 
un a d e g u a t o c o m p u t o degli ann i di 
emig raz ione , che v e r r a n n o aggiunt i 
ai l imit i sanz iona t i da l la legge na­
zionale. 

II benef ic io di cui s o p r a dovrà 
e s se re e v i d e n t e m e n t e cumulab i l e 
con gli a l t r i s imi l iar i previs t i dal le 
vigenti d isposiz ioni . 

Le immagini 
dei nostri paesi 

New York (Stati Uniti) 

Caro « Friuli nel mondo », se 
tu sapessi con quale ansia li at­
tendo! Ti attendo per leggere le 
notizie della nostra « piccola pa­
tria » e per vedere le immagini 
dei nostri operosi paesi. L'anno 
scorso sono ritornata in Friuli 
per tuta breve vacanza; avrei 
voluto visitare i tuoi uffici e as­
sicurarli di viva voce die an­
che da lontano la mìa terra e 
la mia gente sono dentro il mia 
cuore. Se Iddio ini assisterà, nel 
1975 ritornerò a respirare l'aria 
e a godere la puce elei miei inoli­
li: intanto, per favore, .salutali 
a nome mio. E saluta a mio 
iionie l'Italia e ttilti i nostri con­
nazionali — e ì friulani partico-
larineiite — disseminati nel 
inondo. 

IOLANDA CROZZOLI 

Il direttore generale delPAvis 
vi fa uno sconto perché è friulano come voi. 

Non ditelo ai lombardi, ai piemontesi, ecc. 

// Direttore Generale per l'Italia dell'Avìs 
autonoleggio è il sig. Renato Calligaro, 
nato a Buia (Udine), il quale sarà lieto 
di rispondere ad ogni richiesta particolare 
e di ricevere commenti sul servizio ricevuto. 

L'Avis autonoleggio propone agli amici friulani che tornano in patria 
le seguenti tarifìfc speciali a chilometraggio illimitato valide una settimana: 

Fiat 127 lire 6 0 . 0 0 0 . Fiat 128 lire 69.000. Fiat 124 lire 81.OOO. 
Per auto di cilindrate più grosse e per ogni altra informa/.ione basterà 
ri\olgersi direttamente alla più vicina stazione Avis,o al nostro 
ufficio di Udine: Viale Europa Unita 33, tei. 22149. 

Un'ampia scelta di macchine di prim'ordine, 
tra cui le nuovissime Simca. Direzione 
Generale Avis: ViaOmbrone 2/G-Roma. 

Avis 
l'autonoleggio 
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LA VOCE DEI FOGOLÀRS 

^ i r 

Un momento dell'incontro tra l'Ente « Friuli nel mondo » e il rappresentante 
del Fogolàr di Windsor, nella sede della nostra istituzione. Da sinistra: il sig. Elio 
Danelon, vice console d'Italia a Windsor, il sig. Amelio Fez, consigliere del 
sodalizio canadese, il direttore dell'Ente comm. Talotti, il sig. Galliano Origani. 

Solidarietà da Windsor 
Un cordiale incontro si è tenuto, 

nella sede dell'Ente « Friuli nel mon­
do », tra il direttore della nostra 
istituzione e il sig. Amelio Pez, con­
sigliere del Fogolàr furlan di Wind­
sor, il quale era accompagnato dal 
sig. Elio Danelon, vice console d'I­
talia nella città canadese, e dal sig. 
Galliano Drigani. 

Il rappresentante del Fogolàr di 
Windsor era latore d'una lettera a 
nome del presidente, del comitato 
direttivo e di tutti i soci del sodali­
zio. Eccone il contenuto: « Il Fogo­
làr devolve la somma di cento dol­
lari all'Ente « Friuli nel mondo », 
quale contributo per i servigi che 
esso ci offre ogni qualvolta gliene 
facciamo richiesta. Con ciò noi in­
tendiamo manifestare la nostra gra­
titudine per l'opera che l'Ente svol­
ge in nostro favore: con passione, 
con tenacia, nella fedeltà alle tradi­
zioni del Friuli, senza retorica, senza 
pregiudiziali di natura politica ». La 
missiva così conclude: « Continua, 
Ente « Friuli nel mondo », l'opera 
coraggiosamente intrapresa. Noi ti 
seguiamo con entusiasmo e con 
amore ». 

Alle parole di ringraziamento del 
direttore dell'Ente, comm. Vinicio 
Talotti, ha fatto seguito una lette­
ra indirizzata dal presidente Ottavio 
Valerio al Fogolàr, in cui è detto: 
« Le espressioni usate nei confronti 
dell'Ente, oltre ad esserci di vivo 
conforto, saranno ulteriore sprone 
per meglio operare, affinchè la no­
stra istituzione possa sempre piìi in­
terpretare i suoi alti fini sociali e 
morali. Rinnoviamo di cuore i sensi 
della nostra gratitudine e vi porgia­
mo il nostro affettuoso mandi ». 

Compleanno 
a Basilea 

Accurato come sempre, e ricco 
come sempre di notizie, ci è giunto 
il fascicolo relativo al trimestre 
aprile-maggio-giugno de « Il cjave-
dàl » del Fogolàr di Basilea, diretto 
dal sig. Domenico Marangone, pre­
sidente del sodalizio, e redatto dai 
sigg. Armando e Giuseppe Colon­
nello, Enrico Marchetti e Giovanni 
Ronco. Di particolare interesse una 
nota sulla funzionalità della Con­
sulta regionale dell'emigrazione e il 
testo d'una protesta, stilata dalla 
federazione dei Fogolàrs della Sviz­
zera, contro la disposizione mini­
steriale italiana, emanata lo scorso 
3 marzo, che vieta di oltrepassare 
la frontiera con piti di ventimila lire 
per persona. « E' nostra convinzio­
ne — dice la nota, scaturita da una 
riunione tenutasi il 7 aprile a Gine­
vra e in cui la federazione dei Fo­
golàrs elvetici ha fatto propria la 
protesta inviata dal sodalizio friu­
lano di Zug all'Ambasciata italiana 
di Berna — che il provvedimento, 

anche se ritenuto necessario, dan­
neggia in modo eccessivo gli inte­
ressi privati dei lavoratori emigrati, 
che vedono in tale « limitazione » 
un autentico sopruso contro la li­
bertà individuale ». Il bollettino del 
Fogolàr di Basilea pubblica la ri­
sposta dell'Ambasciata al Fogolàr 
di Zug e le assicurazioni del sotto­
segretario all'emigrazione, on. Gra­

nelli, relative ai passi compiuti 
verso la Banca d'Italia dal mini­
stero per gli All'ari esteri « per esa­
minare la possibilità di emanare 
direttive amministrative le quaU, 
senza toccare la sostanza del de­
creto del 7 marzo scorso, consen­
tano di tutelare i redditi di lavoro 
degli emigrati ». 

Tra le notizie relative alle attività 
del sodalizio, ci piace ricordare la 
manifestazione del 30 marzo per la 
festa annuale del Fogolàr, tenutasi 
al Gundeldinger casinò, sotto il se­
gno del buonumore e del sano diver­
timento, e che ha registrato l'inter­
vento di quasi cinquecento per.sone. 
Scrive, al proposito, // cjavedàl: « Si 
riconferma cosi la validità della 
manifestazione come polo d'attra­
zione ricreativa e di atteso appun­
tamento annuale, cui molti non 
saprebbero rinunciare. Tra questi, 
non soltanto i soci ma anche i con­
nazionali, che, nonostante la disper­
sione provocata dall' associazioni­
smo, accorrono attratt i dalla pre-
tigiosa fama di distinzione e di 
serietà che da quattordici anni si 
ripete senza deluderli. Di questo 
avviso è stato anche il console gene­
rale d'Italia, dott. Felice Ghionda, 
che si è dichiarato lieto di trovarsi 
alla lesta dei tenaci e laboriosi friu­
lani. Nutrite le rappresentanze di 
associazioni italiane, e apprezzata 
quella del Fogolàr di Zug, con ben 
quindici soci presenti. Presenti an­
che i Fogolàrs di Mulhouse, Fri­
burgo, del Giura e Biel. Il pro­
gramma di varietà ha toccato l'apice 
con i nostri danzerini; ottimo il 
fantasista - prestigiatore; buona la 
cantante, e degna della sua riso­
nanza l'orchestra I ribelli ». 

MAR DEL PLATA (Argentina) - I componenti del comitato direttivo del Fogolàr. 

Il presidente della Regione 
ospite del sodalizio romano 

Circa cinquecento friulani residen­
ti a Roma e a Latina hanno lesto-
samente accolto, la sera dell'S giu­
gno, nella superba cornice della sala 
Borromini, nella capitale, il presi­
dente della Giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, avv. Antonio 
Comelli, in occasione della chiusura 
del ciclo di manifestazioni indetto 

Una festa friulana a Parigi 
Con notevole ritardo (ce ne ram-

iiiaridiianiu) riceviamo da Parigi: 

23 febbraio 1974. L'immensa sala 
del Centro culturale della regione 
ovest di Parigi è gremita da oltre 
duemila persone. Quasi tutti sono 
emigrati friulani; con loro, anche 
amici italiani e francesi. E' il ballo 
annuale che il Fogolàr organizza 
per offrire ai corregionali e agli ita­
liani una serata di svago e di ami­
cizia, qualche ora di serena disten­
sione in un ambiente accogliente, 
pavesato di emblemi del Friuli e 
con i colori d'Italia. 

In maggioranza, i partecipanti 
sono giovani; e ciò conferma l'idea 
del presidente del Fogolàr: che il 
ballo, oltre che uno svago, è un 
mezzo per raggiungere i giovani, 
invogliarli a intervenire alle riunioni 
del sodalizio, perché lo conoscano 
e affinché, attraverso le sue inizia­
tive, imparino ad apprezzare e ad 
amare la terra dei genitori, ne as-
sorbano il patrimonio culturale ori­
ginario, e con esso la civiltà del 
Friuli. In tal modo, il Fogolàr non 
si accontenta di tenere accesa la 
fiammella delle tradizioni regionali, 
ma diviene un vero centro di amal­
gama dei valori di due Paesi, e per­
tanto creatore del vero cittadino 
europeo. 

La festa si è iniziata verso le ore 
21 e si è prolungata sino all'alba. 
Preparata da tutti i componenti del 
Comitato direttivo, annunciata alla 
radio italiana e francese, propagan­
data con gli inviti a tutte le fami­
glie friulane, ha avuto un successo 
che difficilmente trova paragoni in 
Francia: successo che è stato pro­
piziato dall'orchestra di Achille Pel­
legrini, campione del mondo di cla-
vietta, e dal suo cantante Vie Letti; 
vi ha largamente contribuito l'ani­
matore della televisione francese 
Louis Lorjeas, che, tra una danza 
e l'altra, t ra un gioco e una pre­
miazione, ha trovato il tempo di 
intervistare il presidente del Fogo­
làr, cav. Giovanni Tomai, e il se­
gretario Zambon. Il fatto ha la sua 
importanza, perché la registrazione 
della serata, volta dall'ORTF, è sta­
ta trasmessa a due riprese sulle an­
tenne di radio France-Inter, permet­
tendo agli italiani e ai francesi di 

rendersi conto dell'importanza d'un 
sodalizio per gli emigrati e di com­
prenderne le finalità. 

La « notte friulana » è stata ono­
rata dall'intervento del produttore 
televisivo Jo Dona, che ha interpre­
talo per la prima volta davanti al 
pubblico una serie di canzoni italia­
ne da lui appena incise su disco. 

Il Pinot, il Merlot e il Tocai, il 
prosciutto di San Daniele e altri 
prodotti regionali hanno aiutato a 
rievocare la « piccola patria »: tanto 
che, a una certa ora, un gruppo di 
corregionali si è portato sul palco 
e, senza precedenti intese, sponta­
neamente, ha interpretato alcune 
delle piti belle canzoni friulane: al­
cune vivaci e allegre, altre dolci e 
malinconiche, che strapparono en­
tusiastici applausi alla folla e l'am­
mirazione delle persone che sanno 
quanto sia diiricile organizzare e di­
rigere un coro. Anche questa è cul­
tura musicale, che i friulani non 
hanno imparato a scuola, ma istin­
tivamente, con l'aria che respirava­
no nei loro paesi; e, trovandosi uni­
ti lontano dal Friuli, sentono che è 
uno dei mezzi più belli per espri­
mere i loro sentimenti. 

Un fervido grazie i friulani rivol­
gono all'agenzia Wasteels, che ha 
offerto un viaggio gratuito in Ita­
lia per la migliore coppia danzan­
te, e che è sempre presente e pron­

ta a porgere aiuto nell'organizzazio­
ne di questi incontri. I friulani so­
no anche riconoscenti all'O.R.T.F.: 
non soltanto per gli annunci fatti 
alla radio, ma anche per la trasmis­
sione e per l'offerta di vari premi 
ai migliori danzatori. 

Infine, se questo incontro ha avu­
to tanta risonanza nella collettività 
italiana di Parigi e tra i francesi, 
lo si deve anche alla buona orga­
nizzazione, per la quale si sono im­
pegnati tutti 1 soci del comitato di­
rettivo e un gruppo di giovani che 
ogni anno offrono il loro prezioso 
contributo affinché alla festa degli 
emigrati friulani arrida la migliore 
riuscita. 

ANGELO ZAMBON 

Una mostra d'arte 
A Parigi, alla galleria d'arte « Suis-

se », si è tenuta una mostra personale 
dello scultore friulano Aldo Gherbezza, 
nato nel 1932 a Madonna di Buia ma 
dal 1957 residente in Svizzera, a Stu-
den, nei pressi di Bienne, Gherbezza 
— che ha cominciato a esporre sin dal 
1970 e ha conseguito numerosi premi 
e riconoscimenti soprattutto in Sviz­
zera — ha presentato nella capitale 
francese un gruppo di opere della sua 
produzione più recente, suscitando lar­
go interesse sia nel pubblico che nella 
critica. 

PARIGI - Un momento delia festa organizzata dai Fogolàr nella capitale francese. 

dal solerte Fogolàr laziale per il 
primo semestre 1974. 

Ospite d'onore. Sua Eminenza il 
card. Antoniutti, accompagnato da 
mons. Elio Venier, capo dell'ufficio 
stampa del Vicariato di Roma. 

L'avv. Comelli — che era accom­
pagnato dalla gentile consorte e dal 
capo dell'ufficio di Roma della Re­
gione Friuli-Venezia Giulia, dott. Pel-
lizzari — è stato ricevuto nella sala 
Borromini dai presidenti dei Fo­
golàrs di Roma e di Latina, avv. 
Danilo Sartogo e comm. Ettore 
Scaini, che gli hanno rivolto, insie­
me con l'eminente prelato, indirizzi 
di saluto. 

A lutti ha risposto il graditissimo 
ospite, il quale ha tenuto una breve 
relazione sulle iniziative intraprese 
dalla Regione per alleviare le conse­
guenze negative del fenomeno mi­
gratorio e i risultati raggiunti a 
tale fine, e ha messo l'accento sulla 
soluzione del problema dell'Universi­
tà, posto proprio in quei giorni al­
l'attenzione del partito di maggio­
ranza con un convegno tenutosi a 
Roma. 

Successivamente il dott. Adalber­
to Leschiutta ha aperto la serata, 
dedicata all'ascolto dei cori dei Fo­
golàrs di Latina e di Roma. Il primo 
complesso, diretto dalla valente pro­
fessoressa Nives Francovich, ha ri­
scosso calorosi applausi con l'ese­
cuzione de « Il cjant de Filologi­
che », «Biel tornant da l'Ongjarìe», 
« Ce biclis maninis », « Al cjante il 
gjai » e « La brente ». Numerose ri­
chieste di bis hanno coronato l'esi­
bizione del coro di Latina, il quale 
— come ha tenuto a precisare il pre­
sidente del sodalizio — è formato 
da giovani operai e contadini che, 
con personale sacrificio, hanno dato 
vita a un complesso folcloristico di 
ottimo livello. 

E' stata poi la volta del comples­
so corale del Fogolàr di Roma, che 
si ripresentava ai friulani operanti 
nella capitale dopo un intenso pe­
riodo di preparazione, sotto l'abile 
direzione dei maestri Corrubolo e 
Brandolini. Lo scelto programma di 
villotte, che ha completato quello 
del gruppo corale di Latina, ha fat­
to rivivere lo spirito dei tempi più 
genuini del nostro Friuli. 

La serata conclusiva delle manife­
stazioni organizzate dal Fogolàr di 
Roma per il primo semestre di 
quest'anno, è terminata con un rin­
fresco paesano, organizzato nel tre­
centesco porticato di palazzo Bar­
berini. 

Per settembre sono previste tre 
grandi manifestazioni: la mostra del 
vino friulano ai Mercati di Traiano, 
un incontro con lo scrittore friulano 
Pier Paolo Pasolini e, a Latina, una 
riunione dei Fogolàrs del Lazio, cui 
parteciperà il presidente della Giun­
ta regionale. 
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LA PREVIDENZA DELL'EMIGRANTE 
a c u n a di L U C I A N O P R O V I N I 

Interpellanza al governo austrìaco 

Disservizio nei pagamenti 
delle pensioni italiane 

Il con.sole generale d'Austria a 
Trieste, Heinrich Blechner, ha vi­
sitato a Udine gli uffici del Centro 
compartimentale dell'Inps per le 
prestazioni in convenzione interna­
zionale. Il console ha preso con­
tatto con il capo del Centro, dimo­
strando rinteressamento del mini­
stero degli all'ari esteri e di quello 
federale dell 'amministrazione socia­
le di Vienna riguardo l'efficienza 
del Centro udinese dell'Inps. 

Il dott. Blechner ha sottolineato 
il latto che molti cittadini austriaci 
guardano all'Inps come all'ente che 
riesce a ripagare i sacrifici d'una vi­
ta di lavoro in Italia negli anni suc­
cessivi alla prima guerra mondiale. 
«E' necessario — ha detto Blechner 
— puntualizzare che si t rat ta d'un 
vero riscatto morale per una gene­
razione cresciuta e maturata in uno 
sfortunato periodo di gravi ingiu­
stizie sociali». 

Riconoscendo la buona volontà 
dei dirigenti dell'Inps per la pratica 
attuazione della convenzione italo-
austriaca in materia di sicurezza 
sociale del 30 dicembre I9.S0 in tutti 
questi anni, il console d'Austria ha 
riportato il testo di un'interrogazio­
ne al Senato di Vienna, nella quale 
si chiede un intervento governativo 
per ottenere uno sveltimento nella 
liquidazione delle pensioni italiane a 
favore di cittadini austriaci, lavora­
tori che hanno prestato la loro opera 
nelle ex province di Fiume e di Fola 
e in quelle di Triesle, Gorizia, Udine 
e Bolzano. E' stata fatta la proposta 
che i Centri Inps di Udine e di Bol­
zano possano provvedere diretta­
mente al pagamento di tali pensioni 
senza passare attraverso gli uffici 
contabili della direzione centrale di 
Roma; inoltre si .sono puntualizzate 
le ragioni dei ritardi nell'esame del­
le singole posizioni assicurative dei 

Gli emigrati 
e il servizio militare 

II servizio militare di leva 
nelle Forze armate italiane é 
un grosso ostacolo per la mo­
bilità dei nostri emigrati; vi-
gendo severe pene, una volta 
che essi non abbiano risposto 
alla «chiamala », difiìcilmenle 
possono ritornare in patria, 
perché corrono il rischio di 
trovare ad attenderli sulla por­
ta di casa i carabinieri, pronti 
a effettuare l 'arresto per reni­
tenza alla leva o per di.serzio-
ne. Purtroppo, molle volle si 
tratta di vera e propria igno­
ranza della legge da parte dei 
nostri emigrali e dei loro ge­
nitori, e altre volte la ragione 
va ricercata in una buona si­
stemazione all'estero. 

Considerando che si riten­
gono oggi adempiuti i doveri 
di leva anche mediante il ser­
vizio civile, l'emigrazione do­
vrebbe essere equiparala a 
questo servizio. Conseguente­
mente, i connazionali che si 
recano all'estero in forma per­
manente per ragioni di lavoro 
dovrebbero essere esonerati 
dai doveri di leva. 

In attesa di addivenire a 
una soluzione del genere, sa­
rebbe importante che il mini­
stero della Difesa sospendesse 
la chiamala di precetto a tutti 
gli italiani che risiedono al­
l'estero per ragioni di lavoro, 
anche se partiti dopo il diciot­
tesimo anno d'età, abolendo la 
discriminazione tra studenti e 
operai emigrati. 

lavoratori nelle lispellive sedi pro­
vinciali dell'Inps. 

Il capo del Centro di Udine, nel 
prendere atto delle valutazioni e del­
le proposte fatte dal console d'Au­
stria, ha precisato che, nel regime 
di reciprocità italo-austriaco, nel 
Friuli-X'enezia Giulia sono di gran 
lunga superiori di numero a quelli 
austriaci i citadini italiani che richie­
dono la pensione austriaca. Del re­
sto, la stessa storia dell'emigrazione 
friulana incomincia in Austria, nella 
seconda metà del secolo XVIII, con 
la torte richiesta di muratori per 
lo sviluppo ed'lizii) a\utosi nell'im­
pero austro-ungarico. 

Si tratta, poi, di tutelare i diritti 
pensionistici di lavoratori che sono 
stati obbligati poi a prestare la loro 
opera in Austria nei periodi della 
occupazione tedesca, cioè dal 1937 al 
194.S. Pertanto, è interesse sia della 
federazione deeli istituti assicuratori 

austriaci sia dell'Inps proporre non 
soitanlo una revisione delle proce­
dure, ma un'opera sollecitatoria per 
le operazioni di calcolo e di liquida­
zione delle pensioni. 

Per quanto riguarda i ritardi degli 
uffici italiani, é doveroso ricordare 
le difficoltà organizzative, in cui é 
venuto a trovarsi tutto l'apparato 
previdenziale italiano: dillìcollà che 
si legisirano soprallullo iieirunilica-
zione dei conti indi\iduali assicura-
ti\i in un archivio unico nazionale 
ilegli assicurali e nella liquidazione 
meccanizzata delle prestazioni. 

L'iniloduzione dei moderni siste­
mi elettronici di meccanizzazione ri­
solverà gran parte delle attuali defi­
cienze dell'Inps. Nella prima lase di 
ammodernamento dei servizi dell'en­
te previdenziale si é appunto inse­
rito anche il Cenilo compartimen­
tale costituito a Udine, sulle cui 
esperienze si stanno sin d'ora ricer­
cando i metodi nuovi per una mi­
gliore e tempestiva erogazione delle 
pensioni ai laxoralori emigrati. 

Il console d'Austria ha lasciato il 
Centro Inps auspicando una stretta 
collaboiazione perché la convenzio­
ne ilalo-austiiaca in materia di sicu­
rezza sociale possa attuarsi nell'inte­
resse comune e, in particolare, nel­
l'interesse del movimento di mano­
dopera Ira le due frontiere. 

La rendita d'invalidità 
nelFassicurazione belga 

Hu lavaratu per 19 anni in Belgio 
e pai sunu tornato in Italia nel ten-
taiìvu dì lavorare presso un datore 
di Icivuru viciitu a casa. Piirtruppo, 
il tiiìu siatu di salute nuii mi ha 
permes.su di lavurare con contUiuità 
e cosi, con la moglie e due figli a 
carico, ha dovuto ritirarmi. Ila fatto 
la dantanda di fiensione d'invedidità 
all'Inps, die mi ha concessa la pen-
siune d'invalidità in vìa pruvvì.suria, 
raggtiaglieila al traltamenlu iiiiitìinu 
di legge: sempre, fyerò, nelTatle.sa 
della fiensiune d'iiivalìdìtà belga. 
Ptirtrupfìo l'Iiiami dì Brti.xdles mi 
ha respUttu la dumaiida, e cusi i 
miei 19 anni eli lavoro in Belgio non 
cunianu più nulla (sarà certamente 
difficile che raggiunga i 65 anni d'età 
per uttenere la pensiune dì vecchiaia 
bdgu.'l. 

Aiiluniu Garbili - Mediino 

Come stanno le cose, c'è poco da 
fare: a meno che non si perfezio­
nino in Italia i requisiti per la pen­
sione d'invalidità belga, collegata 

I RITARDI DELL'INPS 
Siamo alle solite: riceviamo (e 

non ptibhlìcUìamo per carità di pa­
tria) una vìva i)rotesia sui ritardi 
deU'Islituto nazionale della previ­
denza sociale, nella cfiiale sì chiede 
con «voce grossa» l'dìniìnaziune del­
le fiasloie biirocralicUe in cui va a 
finire una domanda di fiensiune di 
un itustro emigralu. 

L'Inps, dal suo caiilu, iiuit fa se­
greto e ci ricorda che i tempi di 
giacenza d'ima pensione in regime 
di convenzione Uilernazionale sono 
fiartìcolarmenle lunghi presso le se­
di praviiiciali per Pesame della 
pratica neU'assìciirazìone italiana e, 
dofM la defUiiziuiie della slessa da 
fHirte ddl'appnsilu tiffidu regiunale, 
pressu gli uffici eli «ragìuiieriu» delle 
sedi pruvincìali e della direzione 
generale dell'I si il ut u per il fiagamen-
to ali estero. 

A questo punlo gli emigrati inte­
ressali, i nostri consolali, le amba­
sciate e gli enti previdenziali stra­
nieri, eliffìcìlinente possono localizza­
re la pratica di pensione in Italia, 
fierdié, appunto, questa potrebbe 
trovarsi in quattro Itiuglti diversi: 
alla .sede provinciale, al centro re­
giunale, alla «ragioneria» della sede 
a dì Roma. Questa framineiilarìelà 
iielTiier burocratico coniribidsce a 
cunfunderc le idee e sutiupune la 
duina,tela di peiisìone a una serie dì 
uperazionì inutili, meni re all'ucchiu 
del prufano sembra iiillu inultu più 
seinplice: il refierìnientu della pusi-
ziuiie assicurativa italiana, la sua co­
piatura, la totalizzazione con i pe­
riodi .stranieri e la definizione. 

Evidentemente, il prublema delle 
pratiche in convenzione internazio­
nale va risolto piti che nella fase di 
trattazione tra enti stranieri e l'Inps 
(campito, questa, suffidentemente 
svulta dal Centro regionale), la cui 
evenliiede lungaggine é sempre giii-
slificata cletU'incontro — o meglio, 
dalla scontro — (/; diverse Icgisla-
ziuiii internazonalì, ndl'àmbito del­
le sedi provinciali, quando sì effet-
ttia il primo esame ileU'assicitrazio-
ne italiana e, in un secundu tempo, 
qiiaiielu si provvede al jnigtnnento. 

Il nostro Ente, due anni fa, su 
sol ledi azione del Fogolàr del Liis-
seinhiirgo, aveva esplicitamente ri-
diicsto al presidente del consiglio 
d'atiiininistrazione deU'Inps che, per 
diiitiiiarc i troppi ed esasperanti 
fjas.saggi delle pratiche, si perinei-
lesse all'ufficio regionale, che defi-
nì.sce la pensione, di pagare dìretta-
ineitle le pensiuni all'estero. Ci fu 
rispuslu che la questione delle pen­
sioni in convenzione inleriiaziuiiale 
era allo studio in modo d'inserirla 

nel processo di meccanizzazione elel-
l'Itìfìs, che prevede, tra l'altro, la 
ceiitralizzazione a Rama dì Ititte le 
pratiche del genere, grazie edFìnslal-
laziune dì lermìneili-videu in tutte le 
sedi fjruvìnciali e negli uffici zonali. 
In questa mudo, il cusiddetlu eleceit-
trameiuu cimmìiiistralìvu sarà abulì-
lu al mumentu in cui al ceiilru del-
truiiicu dì Ruma — si dice tutu dei 
flit! grandi iFEiiropa —• sarenmu pure 
cenlralìzzate tutte le fmsiziunì assi­
curative eli culuru che lavorano in 
Italia. NeU'ainpio disegno dei tecni­

ci eleU'ettte prevìdenziede itedìana, 
tramile questo centro nazionale, sì 
pairaiiiia pure mantenere ì caiitattì 
con ì vetri enti esteri direitaiiieiite 
con jirucessì eli idecomimicaziune. 

Pur rìconosceiido i meriti eli que­
sto antbiziosu progelto, é iiasiru 
compite) sensibilizzare i dirigenti ain-
minìslralìvi fier una sultiziune, sep­
pure iransiiuria, che apfniglii con 
immediatezza le richieste dei nuslri 
emigrali cuti una maggiore puntua­
lità nei pagamenti delle pensioni 
italiane aU'estero. 

Negli Stati non convenzionati 

Dimezzato il riscatto 
per il lavoro aWestero 

Per i nostri emigrali negli Stati 
con i quali non esistono convenzio­
ni in materia di previdenza e sicu­
rezza sociale, abbiamo più volte ri­
cordato che esiste la possibilità di 
far riconoscere il periodo di lavoro 
nell'assicurazione obbligatoria italia­
na costituendo presso l'INPS una 
rendita vitalizia riversibile pari alla 
pensione o quota di pensione che 
spetterebbe al lavoratore se avesse 
lavoralo in llalia per lo stesso pe­
riodo. Si tratta di un'operazione di 
riscatto con il versamento d'una ri­
serva matematica calcolata in base 
alle tarille determinate dal ministe­
ro del Lavoro. Queste tarilfe ten­
gono naturalmente conto dell'età del 
lavoratore al momento della data di 
richiesta del riscatto (più vicino è 
l'anno per la pensione di vecchiaia, 
più alta è la tariffa). 

Il calcolo della somma dovuta per 
il riconoscimento di tali periodi ai 
fini delle prestazioni pre\ idenziali 
in caso d'invalidità o di vecchiaia 
o di anzianità contributiva (35 an­
ni), ovvero per la pensione ai super­
stiti, è quello previsto dall'art. 13 
della legge 12 agosto 1962, numero 
1338, che, in pratica, si può cosi 
riassumere: la differenza tra l'im-
porlo della pensione annua spettan­
te in base al totale dei contributi 
versati all'INPS e quelli riscattabili 
per la\oro all'estero e l'importo del­
la pensione annua derivante dai soli 
contributi xersati in llalia deter­
mina rammontare della rendita an­
nua riscattabile mediante il versa-
menlo della relativa «riserva mate­
matica» calcolata in base a tabelle 

contenute nella citata legge 1338 del 
1962, che prevedono coefficienti va­
riabili a seconda dell'età dell'inte­
ressato e della sua posizione assi­
curativa. Per esempio: ammesso che 
un assicurato di 57 anni abbia di­
ritto a una pensione annua di L. 780 
mila calcolata sulla sola contribu­
zione versata in Italia, ove sia am­
messo a riscattare un periodo di 
lavoro all'estero che, una volta rico­
nosciuto, gli darebbe diritto a un 
aumento della sua pensione annua 
da L. 780.000 a L. 1.280.000, la som­
ma che attualmente sarebbe tenuto 
a versale a titolo di riserva mate­
matica della rendila annua riscat­
tabile (L. 500.000) è data dal pro­
dotto di tale rendita per il coeffi­
ciente 11,0335: pari, cioè, a L. 5 mi­
lioni 516 mila 750 lire. 

L'entità della somma dovuta, co­
me si vede, è tult 'altro che trascu­
rabile e, in alcuni casi, l'interessato 
ammesso al riscatto deve rinunciar­
vi non disponendo non solo della 
somma dovuta in unica soluzione, 
ma neppure di quanto dovuto men­
silmente con il pagamento rateale 
che può essergli concesso sino a un 
massimo di cinque anni, ma comun­
que non oltre la data di decorrenza 
della pensione. 

Con legge 16 aprile 1974 n. 114 è 
stata latta giustizia per i nostri emi­
grati, cosi come avevamo più volte 
richiesto da queste colonne: l'im­
porto dovuto per il riscatto viene 
ridotto del 50''o della somma da 
versare a titolo di «riserva matema­
tica». 

all'indennità di malattia. Infatti, per 
avere diritto all'indennità di malat­
tia belga, che dopo un anno si tra­
sforma in pensione o indennità di 
invalidità, l'assicurato deve: 1) aver 
cessato ogni attività lavorativa alle 
dipendinze di terzi; 2) giustificare 
almeno 120 giorni di lavoro efletti-
vo o assimilato, nell'arco dei sci 
mesi immediatamente precedenti l'i­
nizio della malallia; 3) essere rico­
nosciuto invalido al lavoro in misura 
superiore a due terzi (66°o). La ma­
lattia deve essere constatata entro 
30 giorni dalla cessazione del lavoro. 
Dopo 3C giorni di carenza assicuia-
tiva, il lavoratole perde ogni diritto 
e deve nuovamente effettuare sei 
mesi di lavoro (è il caso del sig. 
Garbin) per rimettersi in regola con 
l'assicurazione malattia-invalidità. 

Per il lavoratore emigrato assicu­
rato in Belg'o al momento in cui 
insorge la malattia, il passaggio dal­
la malattia all'invalidità é automa­
tico e non presenta difficoltà parti­
colari. Provvede direttamente l'Ina-
mi, di concerto con gli organismi 
assicuratori (casse mutue), a istrui­
re la domanda di pensione d'invali­
dità da trasmettere in Italia, se qui 
è stato assicuralo. Viene considerala 
come data di presentazione della 
domanda di pensione la data di sca­
denza del periodo d'indennità di ma­
lattia; e. in attesa della definizione 
della pratica, rinteressato riceve a 
carico del Belgio, nella misura inte­
ra, la pensione d'invalidità spettan-
tegli. Le diflicoltà nascono quando 
il lavoratore che è stato occupato 
in precedenza in Belgio, diviene in 
valido allorché è assicurato in Ita­
lia, quando cioè l'inizio della malat­
tia segue immediatamente un perio­
do di assicurazione in Italia. E' a 
questo punto che si manifestano le 
profonde divergenze esistenti tra la 
legislazione italiana e quella belga, 
che compromellono troppo spesso i 
diritti del lavoratore. 

In possesso della domanda di 
pensione d'invalidità trasmessagli 
dall'ullicio regionale dell'Inps, l'Ina-
mi applica i regolamenti della Co­
munità europea, e nella maggioran­
za dei casi prende una decisione 
negativa perché non risultano sod­
disfatti i requisiti amministrativi 
previsti dalla legislazione belga. 

Più frequentemente si verifica che 
l'interessato non può far valere 120 
giorni di lavoro nell'ultimo semestre 
di assicurazione, oppure ha ancora 
svolto attività lavorativa o ha go­
duto dell'indennità di disoccupazio­
ne dopo la presentazione della do­
manda di pensione. 

Gli interessati, compreso il sig. 
Garbin, non sanno capacitarsi che 
la loro domanda di pensione venga 
respinta per la mancanza di 120 gior­
ni di lyvoro, quando hanno lavorato 
più anni sia in Belgio che in Italia, 
ed é molto difficile far capire loro 
che i 120 giorni di lavoro tassativa­
mente richiesti dalla legge belga 
debbono situarsi nei sei mesi imme­
diatamente precedenti l'inizio della 
malatta invalidante, sia che la cessa-
z'one del lavoro avvenga in Belgio, 
sia che avvenga in Italia o in altro 
Paese della Cee. In difetto di questo 
requisito essenziale, avere lavorato 
10 o 19 anni in Belgio non serve a 
nulla. 

FRIULI NEL MONDO è il vo­
stro giornale. 
Leggetelo, dilTondetelo fra i 
vostri amici e i vostri cono­
scenti. 

La sua voce non inanelli in 
nessuna casa friulana nei cin­
que continenti. 

http://permes.su
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QUATRM CJACARiS SOT LA AfAPE 

Tite Trombon 
Al vi\eve cun tun so fiastri un 

frégul stramberie, un frégul batècul 
che lui al veve reditàt, insieme cu la 
casupule e un cjamput, a la muarl 
da so femine sposade vedue. A' vi-
vevin come doi remìz e noi jere di 
fasi maravee se la cjase in man di 
doi ùmins bessòi a' iere in tun gran' 
brut. 

Mangiai il cjamput, a' vivevin un 
póc da caritàt dal Comun e da ini, 
un póc cun qualchi pizzule sensarìe, 
un poc scovant lis stradis dal pais. 

A domandajgi ze tane' ains ch'ai 
veve, al rispuindeve: 

— E cuissà ze tane'? Io no mi 
visi, ve': un grum di sigure. A' disin 
che 'o devi veni plui di zent, po' al 
sarà cussi, sì... 

Però due' a' savevin ch'ai jere 
stài une vore di àins la vite militar 
e ch'ai veve sunàt il trombon la 
bande di un reziment. Tornai a 
cjase di soldàt, al veve puartàt 
cun sé il trombon e chel strumenl 
al jere la uniche robe che valeve 
qualchi frane tra dutis lis scarabèris 
di che cjase. 

Par chiste so manìe, gi vevin dal 
in pais il sorénon di «Trombon» e 
forsi nissun noi saveve ze cognon 
ch'ai vès veramentri. 

Co' la ini a' sintive vigni fùr da 
casupule chel sun di trombon a' eia-
lave il ZÌI e a' diseve: 

— Oh, a' ven la ploe, al sune Tite 
Trombon! 

Co' no si lu sintive, a' diseve: 
— Tite noi sune il trombon, la 

ploe no ven! 
Al iere doventàt il barometro dal 

pais e si podeve sta sigùrs che se al 
soflave tal so strumenl, dopo un pòc 
a' si viodevin vigni svintulant nulàz 
neris su da Busate (ch'ai ven a slaj 
di che bande di Maran) e vie pa 
gnot, o al plui fard tal doman, al 
ploveve. 

Si puès dome erodi, co' in estàt 
cu la cjaldane i coniadins a' zava-
riàvin parvie dal sul, e ze con.sola-
zion ch'a iere a sinti la vòs dal trom­
bon di Tite! 

Une dì par setemane al vignive a 
zene ca di noaltris, al si meteve 
t'un cjanton da cusinc e al slapave 
cun che so bocje sdenteade fin ch'ai 
jere ben passùt, po' al tirave fùr 
di sol la giachete — une vecje gia-
chele di soldàt — un pignat e al 
bulave dentri dui ze che noi veve 
podùt mangjà lì. 

— 'O ài ca di mangjà par une 
.setemane, che Diu us al merli! — 
al diseve; e al faseve dui un paslon 
di toc', cjàr, polente, ridric e ma­
gari mignestre: garb, dolz, picanl, 
dui insieme. 

— Po', Tite — j disevin — parzè 
messedàiso dui insieme? Une robe 
no sta cun che altre... 

— Ango, se sta! — al rispuindeve 
lui riduzant — a' jè dute robe buine 
che dà sostanzie; a' si scugne pur 
mcssedàle tal stomit, nomo? Un póc 
prime, un pòc dopo, lì ve', a' fàs 
ben lo stès. 

E al bulave ju la tazze di vin e 
al si suiave lis mostacis cu la man. 

Prin di là vie a' gi dàvin qualchi 
spagnole! e gi fasevin sbrissà la 
man qualchi lirute. 

— Oh, bcnedez, benedcz! — al di­
seve cun lune lagrime lai voi, — 
come il so pur papà! Oh, ze bon 
siorùt ch'ai iere il neslri sindic, 
siòr Pirìn! Ancje lui noi mi lassave 
mai là vie cu lis mans vueidis. Anzi, 
che j conti: une volle... 

E al scomenzave cu la so vòs in 
lalsèt qualchi storiute che noaltris 
savevin za adamèiiz. IMa iius faseve 
simpri plasè di sinli liciiaidà cun 
venera/ion neslri pari. 

Tal so ori, un blecut di titiic ilaùr 
da casupule, Tite al veve dome une 
robe biele: un ligàr ch'ai jere une 
raretàt e ch'ai la.seve fics dolz come 
la mil. Co jere la stagion e gi lociave 
la zornade di vigni a zene ca di 
noaltris, al capitave dui sglonf come 
un barilut, imbutit di fics. Al disbo-
tonave sul devanl la cjamese che sa­
veve di garbii, di lisp, di sudór, e 
al giavave fùr un dopo l'altri i fics 
ancemò cialz da so pici... 

— Che cjali, mo, contessine, — 
al gi diseve a la manie — jo no 
ài altri par pajà la so bontàt, se 
si indegne... gi ài puartàt qualchi 
lic dal mio ori: i prins a' son par je. 

— Giazis lant, Tite — a' diseve 
la marne e gi ju passave a la mas-
sarie, — ju mangiarìn a zene. 

Due' amiravin e laudavin il rcgal 
ma, al pinsir di che cjamese, di 
chel stomi pelòs, di che pici che ju 
veve tociàz, i fics a' lavin simpri a 
fini tal pulinàr e a' iere une fieste 
pas gjùlinis e pai polèz. 

Zent e ze tane'? IVla, cuissà? I^is-
sun lu à mai savùt. Une dì 'e àn dit 
che '1 ere muàrl e il trombon l'è 
restai là, t'un eianton dti casupule, 
senze vòs e sen/.e fiat, muàrt ance 
lui. Forsi lu varali buUit tun grum di 
fcraze e lu varàn vindùl come leion. 

MARIA GIOITTI DEL MONACO 
Un vecchio portale a Forni Avoltri. In primo piano, una donna carnica al 
dai campi, dopo una giornata di intenso lavoro. ( loto Del 

/;;•. 

ritorno 
l'abbro) 

La prucission di San Marc 
Si parlive de Plèl 'tór cine a 

buinore. Jù de bande dal Orlojàr. 
su pe ribe di Seussidisc, vie pai 
brèbanos de Massarotc, e ancjemò 
su par Nanlrons, fintremai su la 
roe, disot de Lavinale. E pò vie, 
simpri ad òr de Tòr, fin a Mulinis 
di Sot, là che si cjapaxe il troi dal 
bosc ch'ai mene a Nanarià. 

A Nanarià, prime dislribuzion dal 
pan rogazionàl e messe cjantade 
in te glesie di che capelanìe. Al 
celebrave il plevan Sbuelz, in tiarz 
cun pie Beniamin Alessio e pie 
Pieri Avostan: une messe che no 
linive plui, ancje parvie che il ple­
van al veve il vizzi di tirale pitost 
pes lungjs cu lis sòs prediejs par 
lurlan. 

Ouanl che Din oleve, di gnùf in 
gjambis. Cròs e standarz acjàl de 
turbe: si laseve il Calvari, jù de 
bande di Freelà. e vie ililunc fin su 
la Pontebane. Ce ch'ai puartave vie 
un ejadakliàul ili limp, a' jeiiii dutis 

Cordovado, all'estremo limite occidentale del Friuli, con il suggestivo castello. 

lis polsis pai \anzeli e pai seonzùrs 
«a lu'gere et tempestate», a ogni 
crosere. 

A riuart de mularie, noi coven-
tarès zontà nuje. Un piès di chel 
altri, cui a cjapà gris, cui a racuei 
pan-c-vin o jarbe de .Madone atòr 
pai pràz: e chi gran scàndui di Zef 
Piejos, di Jachin di Ghczie, di Toni 
.Mio, che lòr a' jerin di glesie une 
votone, e ciartis iriverenzis no pode-
vin sapuartàlis: galanzùmign di che 
paste antighe che in dì di uè si è 
piardude la semenze. 

Rivàz a Cuciali, dislribuzion dal 
pan rogazionàl. Massime la mularie. 
dopo dutis chés corsis pai pràz, 
limp di di amen, t'al veve biel che 
taliàt, che bon pan ch'ai nulive 
di lujazze cuinzade. E si jere pronz 
pe ultime fadie, la ribe di Raspan. 

Te glesie di Raspan, furnide di 
roris di pràt e di festons di èlare, 
linidis lis lalanìis dai Sanz, il puar 
plevan Sbuelz, cun dui ch'ai jere 
ruan di soreli e cjainàt di stracherie, 
ti plaiilave un'altre predicje, ancje­
mò plui lungje di che di Nanarià. 
E inlìn la binidizion e il diosiabe-
nedelo, cun gran .solèf dai fruz, 
che no vcdcvin l'ore di dàj-dentri 
'e mirinduzze puartadc daùrsi. 

Ma mighe dome i fruz. Ancje lis 
feminis e i vici, stracs e plens di 
arsure dopo che sgambetade, a' 
corevin a bleon a melisi in rie 
su la plazzute difùr de glesie, indulà 
che Zuan dal Dolor, sorcstant dal 
vin rogazionàl, al veve un ce fa 
mostro a parasi: che ognidun al 
spesseave a slungjà la gamele, par 
pure di resta cence il so ve di ve. 

Un pàs indaùr. Bisugne savè che 
in che volte la glesie di Raspan 'e 
\evc l'impen di furni un quartès 
'e Plèf di Tarcint in reson di un 
ciiinz di vin di anade, come dì 'tòr 
i otante litros — il cuinz tal neslri 
circondari al valeve quatri selis, 
ch'ai vignarès a stàj sessantequatri 

boeài — par dàur di be\i a chei 
de Rogazion. Sicheduncjc, cun tun 
cuinz di \ in, nissune maravèe se 
di dute che ini qualehiilun al re-
stave a bocje sute. 

A proposit di bocje sute. No puès 
visàmi in ce an, 'o sai dome che 
San Marc al colave di joibe, stani 
che in che volte la joibe lis scuelis 
a' fasevin fieste. Duneje jo 'o podevi 
là a San Marc. Strolegade puare 
me mari a son di mignàgnulis — 
gno pari, nancjc dilu, al jere pes 
Gjarmàniis — in lin le ài vude 
\ inte, a pai e cundizion che Zuan 

dal Dotòr, soreslanl dal cuinz che 
si diseve, mi vès tignùt di voli, 
midiant ch'ai jere gno barban. 

« Jusle ben » dissàl Zuan quant 
ch'o sèi lai a racomandàmi. « Tu 
cussi lu puarlis la gamele, e prime 
che il plevan al dismonti dal aitar, 
lu t'e moehis fùr a la svelte, in 
mùt di sèi tra i prins a cjapà la 
razion. Jo ti jempli l'imprest, e 
linil di meti-fùr a due', si cjatìn 
a mangjà la bocjade su la maserie 
de siradele daurvìe la canoniche». 

Tal doman, si pò dome erodi, 
nissun plui in gjonde di me, daùr 
che prucission. Ancje parvie che 
gnagne Margarite, di scuindon dal 
nono, mi veve slungjadc une code 
di salamp e une biele sclese di for-
madi. A Nanarià la code dal salamp 
'e nuli\e ancjemò tan' bon di ai 
tal fonz de sporte; prime di frontà 
la ribe di Raspan 'e jere bielzà 
dapìt i talons, insieme cui secont 
pan rogazionàl. 

Ancje a Raspan dut al è làt di 
viole. Nancjc linide funzion, cu la 
gamele squasi piene — barbe Zuan 
noi jere mighe un sturnel! — 'o 
.soi corùt vie a postami indulà ch'ai 
jere stabilii. 

Conicdade la gamele tal frese di 
un zuf di jarbe mèdiche daprùf 
di un rivai, mi senti a poisà la 
l'ombrene di un inorar. Sèi la gran 
calure, sèi chel danài salamp partàt 
jù a sec biel a buinore, 'o ài une 
sèi che mi impie: no viòt l'ore ch'ai 
vegni dongje il barban par dàj den­
tri a chel vinut clàr e sclet ch'ai 
svapore un bonodòr di freulin 
dulinlòr. 

Ma il diaul al veve di meli la 
code. Un pòc parvie dal incjant 
di chel veri e di chel soreli sflan-
doròs di prime Viarie, un pòc par-
vìe de strache, no mi incjòl che 
un trop di frutaz al ven jù incorint 
pai troi, siche no mi sèi dal pinsir 
di uardà la gamele. E cussi un di 
chei basoài cence creanze — magari 
par dispiet — j dà-dentri adimplen 
cun lune pidade, e vie lui, dut il 
vin a fasi foli te mèdiche! 

'O sèi ancjemò dut imbambinii 
e a bocje viarie, che chel nemàl 
di bosc al è zaromai rivai fin cja-
daldiàul, cun che viamenze che al 
lave. E a pit fèr, cence vai, 'o ài 
spietàt barbe Zuan, rassegnai a 
ejapàmi une buine dose di scufioz. 

E invezzit nuje. Barbe Zuan al 
jere omp di cùr, la canae j faseve 
simpri dui. Mi par lant di vélu 
sintùt a murmujà fra i dine': 
« Masse sfazzàt, corpo da l'ombre. 
San Marc nus à cjastiàz ». 

Se noi fòs stài in grazie di une 
vecjute che nus à proferii un miez 
bozzon di scjavez, 'o crót che in 
che di 'o saressin muarz di set pri­
me di riva a cjase. 

OSIRIDE SECCO DAI JURIS 
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Flucs di poi 
INCIDENT... « 1912 » 

Sul s t radon di Trcsò.sin, l'al­
t re dì, un t rop di int 'e je, co­
me di solit, intòr di ale, sigùr di 
brut , ch'ai è sucedùt da gnùf. 

Fiejàt il nàs parsore ancje 
noal tr is , 'o viodìn che une fru-
tatc di Reane 'e je lade a sbafi 
cu la biciclete su par... une ca-
riole ch'e jere ferme sul ór dal 
asfalt. Dut al finì in ridi, seben 
che che zòvine si tignìs un ge-
nùli cu la man e la ruèdule 
denànt de bici 'e fos restade 
dute macolade. 

MIGNUL TRADITOR 
Un lari al à viit un gruès in-

furtuni sul lavòr. Restàt stren-
zùt in te ringhiere dal balcon 
di une palacine ch'ai voleve vi­
sita, il so dèi plui pìzzul noi à 
rivàt adore a tigni-sìi il pes dal 
cuàrp a pendolòn e lu à molàt 
res tant lassù cui anel intòr. 

Lant in ospedàl cun chel pìz­
zul « testemoni », i carbinirs no 
àn stàt t rop a cjatà il so pro­
pr ie tar i . 

MIRACUI E PROBLEMS 
Al è plui di un més che un 

gran gjornàl merecàn ch'ai bu-
te-fùr doi milions di cùpiis, al 
ven s tampàt cence tipògrafos. 

Ce fasaràno, cumò, chei? 
Mah. Intani. . . , compràlu e lèjlu. 

SOCORS POETIC 
La pizzule Rober tute , ch'e à 

doi àgns e miez, si gjolt a sgar-
dufà, t i ra e mola chei bici e 
luncs cjavéi di so mari . 

Mandade-jù a zujà un póc in 
tal curti l aprofi tànt di chisc' 
rà rs momènz di soreli, la frute, 
no podìnt d ismontà dal murè t 
de rét là che si 'ere inrimpina-
de, j sberle a so mari che je 
lassù su la terace: « Marne! Bu­
fimi-jù i cjavèi! ». 

GUIDO MICHELUT 

Il motòr 
Une fratine di quatri ains 'e 

ztiiave ciiiete intani che so pari 
distiràt sul sofà al ronfave di 
gtist. Po' chel al si è voltai di 
une bande e di colp al à fermai 
di rortfà. Alore la frute: "Marne, 
marne, ven svelte a viodi ce 
citai à il pai: al à disttidàt il 
motòr". 

Le prove 

L'AJA - II Fogolàr furlan operante nella capitale olandese ha organizzalo, Io scor.so 
5 maggio, una « festa della polenta e della salsiccia ». Ecco alcuni soci al lavoro. 

Cheste me à contade Idc, le 
« Rosse » di Bulot, siguranmi 
che veve cognossùt tant lui che 
jè. 

Un « gjermantul » pitost ma-
dùr e cence esperienze si jere 
decidui a cirìsi 'ne cristiane par 
meli su famèe. 

— Svèiti, se tu US dà animis 
al Signor! — j diseve Ane Scoi. 

In cjase, a lis cugnadis, al 
comenzave a puzà di vedran: 
« cjar di vedràn no le ùl nancjc 
el cjàn ». 

Dut l'unvier, ti veve fate le 
ronde a di une fantate, ancje 
jè sul volt de sede... ven a stai 
cu le ti-enline passadc: un toc 
di femine cun brazaduris e co-
modons di fornasir, lavoradoie 
che nissun je faseve tcs voris 
dai cjamps. 

Dui ben...; ma qualchidun al 
veve dite, in t 'une orelc, al inc-
moràt che par ale e no par nic 
la fantate 'ere cussi fuarte... I 
plaseve di bevi!... 

L'avierte, come ogni an, 'e 
ven l'ore di part ì « pe Gjarma-
nie ». 

Lui al veve pensàt in che 
« stagion » di melisi vie i bès 
per comprasi le cjamare e, vie 
pa l'inviér, sposasi. Ma no j le­
ve jù che spine che j vevin me-
tude tal cùr; se, a di che mostre , 

LA CARIOLE DI PERIN 
In che dì a buinore, viodude 

la panàrie vueide, la mari di 
Perìn, invessit di manda il fruì 
a dutr ine, 'i disè di là a mulin. 

Vuìc e vuàc, vuìc e vuàc, vìe 
al lave lui, Perinùt, cu la so 
cariole de bande de Roe, quan ' 
che 'i vigni incuintri p re ' Tu-
nìn, il capelan de vile: 

— Ce vuèlial mai dì, pò, Pe­
rinùt? No varèstu di vigni a du­
trine, cumò? 

— Sì jo , ma la mame mi à 
manda i a mulin, parcé ch'o sin 
senze un frégul di farine in 
cjase... 

— Nuje ce di, fi gno. Ma in­
tani che '1 mul inar al masane 
la biave, lasse la cariole difùr 

V I L O T I S 
Vorés ve un biel mac di sielis, 
'ne corone ai lai cjavèi, 
viodi lòr se son pitti hielis 
a i toi voi se son pini biei. 

* * * 
'O ài tal cùr simpri tute spine, 
tal pinsir li ài sol che le; 
su, ti prei, la me nìitìne, 
lume a fa l'amor cun me. 

* * * 
Par caprizi ti ài lassadc, 
ma il mio cùr 'l à stispiràt; 
ugni tant 'o ti ài swn'tade, 
il lo non simpri 'o ài deimàt. 

* * * 
Tu mi às propi inamorade: 
co' ti viói ini hat il cùr; 
e par dm in cjase e in strade 
Vumhre tu mi ven daùr. 

Ti ài viodude in mièz de fole 
che passave in prucission 
ma 'o vorès cjatàti sole, 
podè dì la me passion. 

* * * 
Spès il cùr al mi fevele: 
ju Ut scolli e 'o pensi a li, 
rìctiardant ugni ore biele 
mi veti quasi di vai. 

* * * 
In chel dì dal gran jtidìzi 
scugnarai ben dì al Signor 
che in le vile il plui gran vìzi 
'1 è stai chel di fa Tamàr. 

Ma se al .scolte ce ch'o j dìs 
e se ben mi lei lai vói, 
tal mìór pttest dal paradìs 
a nus monde dticjdoi. 

EMMA DECANI ASQUINI 

dal mulin e cor subii in glesie. 
Tu t o m a r à s dopo a cjoli la fa­
rine... 

— E se mi puàr t in vie la ca­
riole? 

— Parchèl no sta ve pòre. Il 
Signor al è pardùt e al vuar-
diarà lui, par intant, la tó ca­
riole, — lu sigurà il predi . 

Perìn, ubidient, al fase ce-
mùt che 'i vevin dite, e dipòc 
'e veve finìt di sunà la cjam-
pane, che luì al ere za tal so 
puest insieme a che altre canae. 

Pre ' Tunìn, finìt d'insegna pa r 
che dì la dutr ine e fatis ai fruz 
un pa r di domandis, tal ultin al 
disè: 

— Stami atent tu, mo, Perìn, 
uè che tu sès stàt cussi bràf: 
Dov'è Dio? 

E Perinùt, sigùr dal so fai, al 
rispuindè svelt: 

— Al è a tigni amènz la ca­
riole, p re ' Tunìn... 

Senze 
nemìs 

Cu l'iiilenzion di remondà la 
ctissienze a di chei che hi scol-
tavin: 

— Dovè sacrosànt di ogni 
bon Cristian — al sentenziave 
'ne dì il capelàn gnùf, jentrcit 
a fa la cognossinze in ciase di 
Zuan de Vigie, — al é di volé 
ben àlide a di chei che nns 
viietin mài... 

— Jo po', — al fase acht il 
paron di famèe cai veve scoltàt 
atènt la prèdicie, — 'o puès ben 

dì, siòr capelàn, di no ve' nàn-
cie l'ombre di un nemt in diesi 
mont... 

— Cemtit podesu mai fessi 
tant sigi'ir dal vnestri fat, va? 

— 'i domanda il predessùt .scait-
dolizàt. 

— Eh .sì, pò ...vecioii come dio 
soi — '/ rispuindè senze scom­
pónisi Ziiàn de Vìgie — jii ài 
semenàz due' par strade, jò... 

RINALDO VIDONI 

j plaseve di bevi, al ere un afàr 
biso! 

Vie pai astàt al à continuai a 
scrivi, parcèche, dopo dut, j pia-
seve. No sai se qualchidun jal 
vedi dite o .se a .sun di pensa j 
sedi vignude lai cjàf a lui, fat 
al è che te sierade, vignùt a 
cjase, al à volùt fa le prove, to-
cjà cui dét se al ere vèr ce che 
si disevc de so morose. 

Noi podeve mica cjoli 'ne 
gjate tal sac! 

Le in vide a sagre a Magnan, 
le seconde domenie di utubar. 
Lassù li viòdin a passa la pro-
cession, 'e sintin a sunà le mu­
siche in place, ti cjòlin i bagj-
gis e pò vie te «Ostarle dal Mai­
ni», dulà che àn simpri bon vin; 
si .sèntin sot de vìt e lì jù ba-
gjgis e vini... 

Di li 'a vàn là dal « Apalt » 
e ancjmò 'è clùchin: un vinut 
che ai leve par dutis lis venis... 

Inlant el soreli al ere làt a 
mont e bisugnave melisi in viaz 
par torna a cjase; ancjmò un 
sclip e pò vie... 

'E pàssin le ferade e ti cjàpin 
i trois fùr pai cuci: 'e cjami-
nàvin a bracci, cidins cidins, 
come se vessin vude pòre l'un 
da l 'altri. 

Dopo un póc jè si strupìe e i 
dìs di polsà; si sèntin dadór di 
une cise. 

— Ses-tu strache? 

— Ma, no sai... mi zire el 
cjàf!... Forsi mi fàs mal el vin 
di Magnan... 

Ti provin a torna a là inde-
nant, ma jè no podeve plui stri-
scinàsi; 'e veve une baie come 
'ne cjase! 

Ce vevial di là? lassale h?... 

Ide, le « Rosse » di Bulot, 'e 
zurave che lui le à cjapade tra-
viers de vite e, fuart come ch'ai 
ere, s'è cjarià su lis spalis... 

Mieze denant e mieze daùr, 
come un sac di sèmule, e alore, 
cussi, 'à podut liberasi... Véssie 
vudis busis di butà fùr!... 

PIERI MENIS 

TERME DI ARTA CARNIA (Udine) 
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'̂el talar dì ildelaìde 
Ancora una volta, dalla lettura di 

Sot la tutfie, bollettino d'informazio­
ni del Fogolàr di Adelaide, desumia­
mo alcune notizie relative alle atti­
vità di quel sodalizio friulano in 
terra d'Australia. E, questa volta 
più d'ogni altra, si tratta di attività 
numerose; converrà pertanto, per 
ragioni di spazio, tracciarne una 
sintesi. 

Cominciamo con la « Pasqua dei 
bambini ». Si è tenuta il 14 aprile, 
appunto nella solennità della Resur­
rezione, e a tutti i figli dei soci con­
venuti nella sede del Fogolàr sono 
state ofl'erte uova di cioccolato e ge­
lalo; i « grandi », tuttavia, non sono 
rimasti (c'era da dubitarlo?) a boc­
ca asciutta: il comitato femminile 
ha preparato per loio una sorpresa 
di carattere gastronomico, cui ha 
fatto seguilo un trattenimento dan­
zante. 

Continuiamo con il ballo dei gio­
vani (27 aprile) e con la festa delle 
mamme (11 maggio): ma l'indica­
zione è puramente nominale poiché 
ci mancano notizie esaurienti al ri­
guardo. 

E veniamo alle manifestazioni in 
programma: l'8 luglio, ballo per uno 
scopo preciso: con il ricavato si af­
fronteranno le spese per l'organiz­
zazione dei campionati di bocce, che 
quest'anno saranno disputati nel 
West Australia. Intanto, va rilevato 
che il torneo per l'assegnazione del­
la coppa « Fogolàr furlan » ha visto 
la vittoria del sig. Andrea Cunial 
nel singolo (al secondo posto il sig. 
Giuseppe Radman ) e quella dei sigg. 

Jack Casagrande e Davide Fantus 
nel doppio (ai sigg. Gabriele Bale-
strin e Daniel la piazza d'onore). 

Come abbiamo accennato nel no­
stro numero di aprile, il presiden­
te del Fogolàr, sig. Antonio Novello, 
al line di rendere più sollecita la 
realizzazione della nuova sede, nel­
l'assemblea slraordinaria dello scor­
so 10 febbraio avanzò tre proposte: 
farsi soci a vita, elfeltuare donazio­
ni, concedere prestili. Ora Sot la 
iiafK' pubblica gli elenchi dei soci 
vitalizi e delle donazioni: il numero 
degli uni e delle altre è già rag-
giiarde\()le. Ouanlo alla sede, la co­
struzione continua: si è alla copertu­
ra del tetto, e poi vena l'aria con­
dizionata. I partecipanti ulta pi lina ;uiunala degli alpini del Victoria. (Futu Bcrgagna) 

Nuovi comitati direttivi 
Niagara 

Nel cor.so dell'assemblea generale 
dei soc' del Fogolàr furiali della Pe­
nisola del Niagara (Canada), tenu­
tasi nella città di Thorold, si è pro­
ceduto alle operazioni di voto per 
l'elezione dei nuovi dirigenti. Le ca­
riche .sociali sono state così distri­
buite: presidente, Giuseppe Masotti, 
residente a Fonthill; vice piesidente. 
Bernardino Gialli (Pori Colborne); 
segretario, Ennio Micolli (Thorold); 
tesoriere, Gino Bianchini (Welland); 
direttoli: Dionisio Riolino (Wel-

Una riunione di maniaghesi 

WINDSOR - La foto-ricordo dei maniaghesi residenti a Windsor e a Detroit 
intorno all'emblema della città natale. Da sinistra: Rallaella e Piero Romanin, 
Teresa e Bruno Ferruzzi, Gina e Amerigo Marcolina, Giuliana ed Euclide Cecchin, 
Olga e .Mauro Costantini, .Maria e Mario Fontanili, Marisa e Bernardo 
Del Mistro, Giuseppina Fontanin, ing. Emanuele Ferruzzi, Anna Ferruzzi. 

// sig. Sergio Nascinibenì ci comu­
nica: 

Lo scorso 31 marzo, nella sede del 
Focolài- furlan di Wind.sor, si è 

W^ 

I realizzatori della riproduzione, su 
legno, dello stemma di Maniago. Da 
sinistra: Lorenzo Del Mistro, Mauro 
Costantini, Mario Fontanin e Bernar­
do Del Mistro. 

a\iita una riunione simpaticissima 
e insolita: un gruppo di persone, 
tutte originarie di Maniago e resi­
denti nelle ciltà di Windsor (Cana­
da) e di Detroit (Stati Uniti), han­
no voluto trovarsi insieme a brinda­
re alla loro città lontana. 

Il momento più significativo della 
riunione è stalo costituito dal dono 
d'un emblema della città dei coltel­
linai, appositamente preparato per 
l'occasione, al Fogolàr di Windsor. 
L'emblema è in legno intarsiato e, 
ovviamente, riproduce fedelmente 
lo stemma di Maniago. Autori dell'o­
pera stillo slati i sigg. Lorenzo e Ber­
nardo Del Mistro, Mauro Costantini 
e Mario Fontanin. 

Successivamente , tutti gli interve­
nuti hanno posato per una loto-ri­
cordo, a testimonianza del loro amo­
re per la ciltà natale. Purlroppo, 
al sig. Enio Ferruzzi, ricoverato in 
ospedale, ed al sig. Alfredo But-
tazzoni, a causa d'un lutto familiare, 
non è salo possibile partecipare al­
la riunione; ma anch'essi si uniscono 
al gruppo (di cui pubblichiamo la 
foto) nel rivolgere, attraverso le 
nostre colonne, un allettuoso e au­
gurale saluto a tulli i maniaghesi 
disseminali nei cinque continenti. 

land). Luigi Comisso (Pori Colbor­
ne), Desiderio Vit (St. Catharines), 
Aldo Gambin (Fort Eric). Attilio 
D'Angelo (Thorold), Guido Salvador 
(Niagara Falls); revisori dei conti. 
Angelo Cecco (Thorold) e Antonio 
Masotti (Pori Colborne). 

Vancouver 
Ouesti, per il 1974, i nuovi diri­

genti della Famèe furlane di Van­
couver (Canada): presidente. Bruno 
Della Savia; vice presidente, Sergio 
Maurizio; presidente esecutivo. Albi­
no Benvenuto; segretario di finan­
za, Fermo Bertoia; tesoriere, Romo­
lo Pez; segretario archivista, Lino 
Del Degan; capi del comitato feste: 
Italo Scodeller, Bruno Pagnucco e 
Gino Mior. A capo dei vari comitati 
sono stati designati: Luigi Marzin 
(turismo), Franco Del Bianco (tes­
seramento). Bruno Carino (arte), 
Nerucci Millin (giochi). 

Winnipeg 
Alcune modifiche nella struUura 

del comitato direttivo del Fogolàr 
di Winnipeg (Canada): si sono rese 
necessarie per il fatto che il soda­
lizio si è costituito in società a 
responsabilità limitata, riconosciuta 
dalla provincia del Manitoba, in se­
guito all'acquisto della nuova sede 
di Anola e al line di intestare la 
proprietà, nonché i beni presenti e 
futuri, a lutti i soci. Sette i compo­
nenti il consiglio d'amministrazione: 
Luciano Toppazzini, presidente; Lui­
gi Vendramelli, vice presidente; An­
na Mardero, segretaria; Roberto 
Croatto, tesoriere; Aldo Croatlo, Al­
fredo Giavedoni e Attilio Venuto, 
consiglieri. E inoltre: direttore del 
comitato sociale: Tarcisio Mardero, 
assistito da Nino Tesser; direttore 
del comitato per i lavori alla sede 
di Anola: Alfredo Giavedoni, coadiu-
\ a to da Vittorio Cozzul, Cornelio Fe-
riolo e Tarcisio Mardeio; consulen­
ti: Gildo Di Biaggio, Vittorio Dal Cin 
e Lino Ruzzier; addetto alle relazio­
ni pubbliche: Danilo Calligaro. 

Avellaneda 
I soci del Circolo friulano di Avel­

laneda (Argentina), riuniti in assem­
blea generale, hanno eletto il nuovo 
consiglio direttivo per il triennio 
1974, 75 e 76 nelle seguenti persone: 
Davide Scian presidente, Livio Zan-
nier vice presidente. Alberto Del 
Pup segretario. Linda Bidinost vice 
segretaria, Gilberto Bianchet cas­
siere. Berta Scian vice cassiera, Ma­
rio Scian segretario ai verbali. Oue­
sti i consiglieri effettivi: Giovanni 
Cisilino, Guglielmo Bidinost, Pio Bor­
tolo, Enrico Forte e Romano Gar-
donio; questi i supplenti: Luigi 
Diiussi, Attilio Bidinost, Virgilio Ro­
manin, Luigi Cesarin, Giovanni Oua-
trin. Revisori dei conti: Carlo Po-
letto, Teresa Bidinost, Ermenegildo 
Franceschini. Infine, a far parte del 
Consiglio consultivo sono stati eletti 
Agostino Gardonio, Davide Paier e 
Aldo Martin. 

Saarbriicken 
Nella sede del Centro italiano di 

Saarbriicken (Germania) si sono 

svolte le operazioni di voto per l'e­
lezione del numi) Consiglio diret­
tivo del Fogolàr furlan, che per il 
corrente anno 1974 risulta cosi com­
posto: Aldo Andreutti presidente. 
Francesco Cancian vice presidente, 
Giovanni Martina cassiere, Mario 
Fabbi'o e Gianni Tomasetig revisori 
dei conti. Consiglieri sono stati elet­
ti: Luciano Barachino, Stello Bra-
vin. Luigi Di Valentin, Giuseppe Fo-
.schia, Ouinto Peloso, Guido Ponte, 
Elio Scatinetti e Livio Pantlin. 

Ancora un'affermazione 
del poeta Mario Bon 
Ci e gradito segnalare che il poeta 

udinese Mario Bon, alcuni componi­
menti del quale sono stati ospitati dal­
le nostre pagine, ha conseguito una 
nuova Lillermazione: al concor.so na­
zionale di poesia bandito dal circolo 
arlistico-culturale « Giirseppe Amisani » 
di Mede (Pavia), la giuria lo ha rite­
nuto, all'unanimità, meritevole della 
segnalazione particolare. 

Ci congratuliamo con Mario Bon, cui 
facciamo fervidi auguri. 

Alpini 
del 

Victoria 
Circa trecento « penne nere » si 

sono date recentemente convegno 
negli smaglianti prati verdi del 
Mount Evelyn, per la prima adu­
nata degli alpini del Victoria (Au­
stralia). In tale occasione è stala 
celebrata una Messa, officiata dal 
lev. Padre Birolo, parroco di Lailor, 
il ciuale, al Vangelo, ha ricordato le 
gloriose gesta delle « fiamme verdi » 
su lutti i fronti e ha esortato i par­
tecipanti al convegno a unirsi in una 
grande famiglia quale potrà essere 
la costituenda sezione ANA di Mel­
bourne. Il cav. Segafredo ha quindi 
recitato, fra la commozione genera­
le, la « preghiera dell'alpino », men­
tre dall'altoparlante risuonavano le 
note del « silenzio ». Ha parlato in­
line il cav. Clorindo Turco, consi­
gliere della sezione ANA di Udine, 
il quale ha chiuso la cerimonia ri­
volgendo calde espressioni di ringra­
ziamento per la bella iniziativa e ha 
invitalo gli organizzatori a inviare 
una rappresentanza di alpini all'adu­
nala nazionale che si sarebbe tenu­
ta a Udine il 4, 5 e 6 maggio. L'in­
vito è stato raccolto con entusia­
smo: una folta rappresentanza di 
« penne nere » di Melbourne, con ga­
gliardetto, è sfilata per le vie del 
capoluogo friulano accanto a quelle 
delle altre sezioni australiane; la ca­
peggiava lo stesso cav. Segafredo. 

Fra i presenti alla cerimonia te­
nutasi a Mount Evelyn erano presen­
ti il cav. Lago, organizzatore e ani­
matore della manifestazione, e mol­
li reduci dalle campagne di Russia e 
dei Balcani, il sig. Zanotlo e il sig. 
Castrucci. 

Ci è gi-adito segnalare che, per in­
formazioni riguardanti la costituen­
da sezione ANA del Victoria, sarà 
bene rivolgersi al cav. Tiziano La­
go, 6-3951, Melbourne. 

AGENZIA VIAGGI B O E M - UDINE 
dì VALENTE BOEM 

VIA ROMA, 6/C - TELEFONO 21312 

VIAGGI AEREI, MARITTIMI - CROCIERE - RILASCIO 
BIGLIETTI F.S. NAZIONALI, ESTERI E RISERVA-
ZIONI VAGONI LETTI E CUCCETTE - PRENOTAZIONI 

ALBERGHIERE - GITE TURISTICHE 

BANCA 
CATTOLICA 
DEL 
VENETO 

Depositi fiduciari 

640.000.000.000 

1° 

0 ) 0 

istituto di credito interregionale 
con 173 sportelli 
ned veneto e 
nel friuli-venezia giulia 

Uffici in Friuli : 
Ampezzo - Basiliano - Bertiolo - Buia -
Cervignano - Cividale - Claut - Codroipo 

- Comeglians - Cordenons - Fagagna - Fiume Veneto - Fornì 
Avoltri - Gemona - Gorizia - Latisana - Malano - Maniago -
Manzano - Moggio - Mortegliano - Nimis - Osoppo - Palma-
nova - Paluzza - Pontebba - Pordenone - Rivlgnano - Sacile -
San Daniele del Friuli - San Giorgio - San Leonardo - San 
Pietro - Sedegliano - Spilimbergo - Talmassone - Tarcento - Tar­
visio - Tolmezzo - Trlcesimo - Udine - Villa Santina - Zoppola 

OPERAZIONI IMPORT - EXPORT 

Banca agente per il commercio dei cambi 
Istituto abilitato all'esercizio diretto del credito agrario 

K J V l l G K A l 1 PER LE RIMESSE DEI VOSTHl RISPARMI SERVITEVI DELLA 

B A N C A C A T T O L I C A D E L V E N E T O 
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Incontro in Argentina 
'wwfmmmfii^mtii 

CI HANNO LASCIATI.. . 

MAR DEL PLATA - La foto-ricordo scattala nei locali del Club nautico per festeg­
giare l ' incontro dei fratelli Segati!. Da .sinistra, seduti: la gentile signora e il 
sig. Marino Segatti, il sig. Olinto Segali!, il sig. Gentile Segali!, consorte e ligi!. 

Commovente incontro di tre fratelli 
friulani a Mar del Piata in Argentina. 
E' accaduto che il sig. Olinto Segatti, 
nativo di Forni di Sotto ma da molti 
anni residente in Francia, a Nizza, ab­
bia potuto realizzare un desiderio da 
lungo tempo vagheggialo: lare visita 
ai fratelli, i sigg. Marino e Gentile Se-
gatti (e, naturalmente , alle loro rispet­
tive consort i) : da ben 49 anni non 
rivedeva il pr imo, da .̂ 9 anni il secondo. 

E' facile intuire la gioia e la com­
mozione dei tre fialelli camici; e non 
è dillìcile, insieme, immaginare la sod­
disfazione dei noslri corregionali emi­
grati nella fiorente e ospitale città ar­
gentina: avvenimenti del genere non 
sono cer tamente di tutti i giorni. E 
appunto per festeggiare i tre Segatti 

è stata indetta, nei locali del « Club 
nautico », una riunione alla quale è in­
tervenuto anche un gruppo di camici 
nativi del comune di Forni di Sotto e 
a t tualmente aderenti allTInioiie friula­
na Castelnionte (Madone dj Mont). 

Festa riuscitissima, naluralniente, e 
che è stata resa ancora più \ivace dal 
canto delle nostre villolle e dal suono 
delle IÌMU nioniche, e soprat tut to da esi­
bizioni del complesso corale dell'Unio­
ne Castelmonte. Anzi — come si può 
notare dalla foto che pubblichiamo 
a corredo di questa notizia — il \ ice 
presidente del sodalizio e la sua gen­
tile consorte (.sono elligìati in piedi, 
a sinistra) hanno eseguito un duetto 
in onore dei fratelli Segati! e dei loro 
familiari. 

Una mostra in Lussemburgo 

LUSSEMBURGO - Seduti sotto un dipinto murale dell 'artista, la foto r i trae tre 
cittadini di Trcppo Carnico: a sinistra il pittore Basilio Lazzara, al centro il 
giornalista J.P. Kraus (Ireppolano onorario) ed il sig. Pasqualino Piazzotta. 

Basi l io Lazza ra : è un n o m e , que­
s to , c h e s ta accp i i s tando s e m p r e 
m a g g i o r e n o t o r i e t à . E' il n o m e d 'un 
p i t t o r e f r iu lano che , da q u a l c h e 
t e m p o , ha i n t r a p r e s o un lungo viag­
gio a t t r a v e r s o il m o n d o pe r v i s i t a re 
i nos t r i e m i g r a t i . L ' anno s co r so fu 
la vo l ta del C a n a d a ; q u e s t ' a n n o è 
t o c c a t o al L u s s e m b u r g o , dove vi­
v o n o tan t i suoi c o m p a e s a n i di Trcp­
p o Carn ico , p e r c h é Lili ( c o m e a 
T r e p p o lo c h i a m a n o ) , a n c h e se ri­
s iede a Riva del G a r d a , d i s cende 
da l l a C a r n i a . E a L u s s e m b u r g o , nei 
locali del caffè M o r o c u l t i ( a l t r o 
I r e p p o l a n o ) , ha e s p o s t o a l l ' a m m i r a ­
z ione degli avven to r i u n a q u a r a n t i ­
n a di o p e r e , e quas i t u t t e s o n o an­
d a t e v e n d u t e . Il g r u p p o imbianch i ­
ni del G r a n d u c a t o , p r e s i e d u t o dal 

sig. P a s q u a l i n o Piazzot ta (di Trep­
po a n c h e lui ) , gli ha fa t to gli ono r i 
di famigl ia , o r g a n i z z a n d o u n a de­
gna s e r a t a d ' a p e r t u r a del la m o s t r a . 

La s t a m p a l u s s e m b u r g h e s e ha 
d a t o a m p i o r i l i e \ o al le o p e r e di 
Lazzara , s o t t o l i n e a n d o il n i t o r e del­
la r i t r az ione dei suoi paesagg i : pae­
saggi di m o n t a g n a , nei qual i da 
q u a l c h e ango lo s p u n t a n o il c a m p a ­
nile di T r e p p o o le rocce di Arco , 
nel T r e n t i n o . Accan to ai paesaggi , 
a l cune « n a t u r e m o r t e » e decora­
zioni f loreali vivide di color i , men­
t r e i sogget t i rel igiosi s o n o soffusi 
di u n a t e n e r a m a l i n c o n i a . 

Una m o s t r a , quel la del p i t t o r e 
Basi l io Lazzara , che ha p o r t a t o un 
sol fio d ' a r i a c a r n i c a nel Lussem­
b u r g o . 

Alfonso Lirussi 
Si è spento a Bolzano, do \e lisiedeva 

da mollissinii anni, il sig. Alfonso Li-
lussi, animalore e socio londatore del 
Fogolàr nel capoluogo dell'Alto Adige. 
A\e\a 72 anni ed era amato e st imato 
da unii i noslri corregionali residenti 
nella cilla, che cerlamenle non di­
meni ielieranno quanto egli si prodigò 
allineile \i tosse costituito un .sodali­
zio elle ricordasse loro la terra natale 
e in cui ciascuno si sentisse allralellato 
agli a ln i dalla lingua, dai canli, dal 
senlinienlu. Non abbiamo molle noti­
zie del sig. Lirussi: ma sappiamo per 
cerio, dal Fogolàr di Bolzano cui e-
spriniiamo i sensi del nostro cordo­
glio, che tu probo e laborioso: due 
aggeli ivi nei quali si r iassumono le do­
li pili spiccate della nostra gente. 

All.i namor ia del sig. Alfonso Lirussi, 
un commosso saluto; ai lamiliari, la 
lassicurazioiie della iioslia solidale 
parlccipa/ione al liillo elle li ha col-
pili 

.> " * V 

Il sig. Alfonso Lirussi 

Riccardo Lenarduzzi 
A Saint Avold, in Francia, è morto 

a poco più di sessant'anni d'età il no­
stro corregionale Riccardo Lenarduzzi. 
.Nato a Pozzo di Codroipo nel 191.?, do­
po a \e r compiuto gli studi della scuola 
elemenlare consegui il diploma di dise­
gnatore e lav<)rò dapprima come mura-
loie con il padre. Nel 19.̂ 9 emigrò a 
Lipsia, in Germania, dove nel 1944, 
nel periodo più torbido della guerra, 
assolse il compito di interprete nell'or-
ganiz/a/ioiie della Todi, aiutando in tal 
modo, con lutto l'impegno pur nei li­
mili delle proprie possibilità, numero­
si Unoralori italiani. Nel 1946 contrasse 
niaui inonio con la nostra corregionale 
Angela X'eiiier, che gli diec'e tlue ligli e 
una figlia. Passalo nel 1949 in Francia, 
e precisamente a Valmonl les Saint A-
\okl , dove la famiglia lo raggiunse più 
lardi, riusci a realizzare, a coslo di 
iiiiuuiKii sacrilici, il sogno di tutt i i 
liiulani: una casa propria, dove vi\ere 
sereno con i suoi cari. Per dieci anni, 
dal 1964 sino al febbraio di quest 'anno, 
quando fu colpito dalla malattia che 
lo ha condotto in b re \e tempo alla 
tomba. la \orò alle dipendenze della dit. 
la di costruzioni « Zanian-Poncelet », 
facendosi apprezzare per le sue doli 
di lavoialore inslancabile, benvolulo 
dai superiori e dai colleghi. 

Questo, per estremi di sintesi, il 
« cur i i iu lum vitae » del sig. Riccardo 
Lenarduzzi, alla memoria del quale ele­
viamo un commosso pensiero, mentre 
esprimiamo le nostre condoglianze alla 
desolala \ edo \a , ai figli, ai numerosi 
nipoti, e al Fogolàr furlan della .Mo-
sella. ilei quale era socio. 

Il sig. Duilio Candusso 

Duilio Candusso 
A Buenos Aires, a 62 anni di età, è 

deceduto il sig. Duilio Candusso. Era 
nato a San Daniele, ma appena sedi­
cenne a\eva dovuto allontanarsene per 
cercare un la \oro in Argentina: e. con 
il tra.scoirere degli anni e con l'alli-
narsi delle capacità, seppe raggiungere 
il t raguardo al quale aspirava: dl\eiiire 
un valente e apprezzato cos lnn io ie . 
Pote\a dunque tlirsi ben soddislallo: 
quanti lo conosce\ano, nutrivano per lui 
stima e rispetto; aveva formato una 
famiglia esemplare, in cui regnavano 
la serenità e la concordia; il lavoro 
non gli mancava, e anzi la richiesta 
dell'opera sua aumentava di giorno 
in giorno. Eppure, c'era in lui un de­
siderio che gli stringeva il cuore: ri­
tornare del iiiilivamente in Friuli, in 
quella terra che aveva visitato più 
volle durante gli anni d'emigrazione e 
che gli si era incisa dentro con una 
sorta di dolcissima violenza. La morte 
ha fatto si che quel desiderio rima­
nesse inappagato; e ha lasciato un vuo­
to incolmabile nei suoi familiari. 

n nostro commosso saluto al sig. 
Duilio Candusso; alla vedova, ai figli, 
ai parenti un i i , l 'espressione del più 
profondo cordoglio. 

Romano Cappellari 
Un anno fa è deceduto nella città 

di Gary (Stati Uniti) il nostro corregio­
nale sig. Romano Cappellari, nativo di 
Pesariis. La vedova, signora Eleiia, e i 
numerosi parenti, disseminati in lullo 

La vìfa serena 

trascorsa in Friuli 

Battra de Visa (Francia) 

C n o « Friuli nel mondo », ac­
cade che il lempo passa trop­
po in Irella e si diventa vecchi. 
Bisogna lavorare sempre di più, 
perché tutti i padroni chiedono 
di fare tutto il possibile per far 
fronte alle spese; e noi friulani 
siamo i primi in tut to il mondo 
a fare in un giorno di lavoro 
ciò che un altro larebbe in due. 
E' per tale nioti \o che si ri­
schia di dimenticare di rinnova­
re rabbonanienlo. Ma bisogna 
essere più duri del granito: bi­
sogna r inno\are l 'abbonamenlo 
perché lu, caro « Friuli nel mon­
do », sei tutto ciò che ci rima­
ne: soltanto tu, ogni mese, ci 
porti qualche giornata in cui tut­
to si dimentica all'infuori della 
vita serena trascorsa in Friuli. 

ARRIGO CIMOLINO 

il mondo, ci hanno chiesto di pubbli­
carne la foto, al line di rinnovarne il 
ricordo in quanti lo conobbero e ne 
apprezzarono le doti di tenace lavora­
tore e di ot t imo cittadino, « atTinchè la 
memoria di lui continui a vivere al di 
là del tempo e dei suoi limiti ». 

Il sig. Romano Cappellari 

Il sig. Riccardo Lenarduzzi 

BANCA DEL FRIULI 
Società per azioni - Fondata nel 1872 

(Iscritta al n. 2 del Registro Società commerciali 
presso il Tribunale di Udine) 

SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE - UDINE 
Via Vittorio Veneto, 20 

SEDE CENTRALE - UDINE 
Via Prefettura, 11: Tel. 53551 - 62841 - 65841 - Telex: 46152 Friulban 

CAPITALE SOTTOSCRITTO 
RISERVE 

L. 1.000.000.000 
L 4.325.000.000 

70 DIPENDENZE 11 ESATTORIE 
OPERANTI NELLE PROVINCIE DI UDINE - TRIESTE 

PORDENONE - GORIZIA - VENEZIA . TREVISO E BELLUNO 

• ISTITUTO INTERREGIONALE DI CREDITO 

• BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON LESTERO 

• TUTTE LE OPERAZIONI E SERVIZI DI BANCA 

• OPERAZIONI IN TITOLI 

• MUTUI QUINQUENNALI ORDINARI 

• PRESTITI SPECIALI A TASSO AGEVOLATO PER; 
- L'AGRICOLTURA 
- L'ARTIGIANATO 
- LA MEDIA E PICCOLA INDUSTRIA 
- IL COMMERCIO 
- L'INDUSTRIA ALBERGHIERA E TURISMO 

• SERVIZI DI CASSA CONTINUA E DI CASSETTE DI SICUREZZA 
PRESSO LA SEDE CENTRALE E LE PRINCIPALI FILIALI 

Depositi fiduciari al 31 maggio 1974: circa 252 miliardi 

Fondi amministrati al 31 maggio 1974: circa 293 miliardi 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
AFRICA 

ELLERO Pietro . U.MKO.VIAAS (Sud 
Air.) - Ricevuto il saldo 1974. Grazie, 
.saluti, ausiuri. 

ERMACORA Mario . RANDBURG 
(Sud Air.) - .Abbiamo risposto a parte 
alla sua gentile lettera. Qui le confer­
miamo d'aver ricevuto il saldo 1974 
(sostenit.; via aerea) e la informiamo 
che ben volentieri t rasmelt iamo i suoi 
saluti al poeta Otmar Muzzolini (Meni 
Ucci), suo compaesano ed amico. Gra­
zie, vive cordialità. 

FACHIN Pielro - LUSAKA (Zambia) -
Ringraziando per i saldi 1975-76 (via ae­
rea), ben volentieri salutiamo per lei 
il lev. don Pielro Del Medico, parroco 
di Tomba di Merelo ed ex parroco di 
Socchieve, e il suo paese natale: Dili-
gnidis. 

GARZOLIM Lucia . CAPETOWN 
(Sud Air.) - Esatto: il vaglia di 4CKX) 
lire ha saldato il 1974 e 75. Grazie. 
Saluti cari da Aria Terme e da tutti 
noi dell 'Ente. 

LESTUZZI Adelmo - SPRINGS (Sud 
Air.) - Siamo lieti di trasmetterle i 
cordiali saluti del cognato Armando, 
che ci ha versato per lei i saldi 1973 
e 74. Grazie a tutt 'e due; os>ni bene. 

LESTUZZI Siro - JOHANNESBURG 
(Sud Afr.) - L'assegno di 6000 lire ha 
•saldato il 1974. il 75 e il 76. Vivi rin­
graziamenti; cordialità augurali da Ga­
vazzo Carnico e dal suo lago. 

LOKDERO Paciiico - JOHANNES­
BURG (Sud Afr.) - I sei rand (4..560 
lire) hanno saldato il 1974 e il 1975. 
Cari saluti da Ospedaletto, ringraziando 
di cuore. 

AUSTRALIA 
ERiVI-ACORA Guglielmo - BALWIN 

NORTH - Grazie vivissime per averci 
spedito, con il suo, l'alobonani. 1974 a 
lavore dei seguenti signori: Rebelant e 
Sinicco. Amedeo Del Fabbro, Giuseppe 
Cussigh, Luigi Spangaro, Corrado Pel-
larini, Enrico Croatto, G. Cossero, Lino 
Urli, Santarossa, Luigi D'Odorico, Adi-
no Stalis, Vittorio Miotto, Francesco 
.Menis, .Aldo Budini, Serio De Rosa ed 
Elio Candusso (quest 'ult imo, sostenit.). 
A tutti , con cordiali auguri, l'espressio­
ne della nostra gratitudine. 

FAVOT Beniamino - FAIRFIELD -
Grazie vivissime per le cortesi espres­
sioni all'indirizzo del giornale e per i 
5 dollari australiani (4Ì25 lire) a saldo 
del 1973 e 74. Si abbia, con fervidi au­
guri, cordiali saluti da Orcenico Supe­
riore. 

FRANZ Lina e Giuseppe - MKLBOUR 
NE - Saluti cari dall'Angelo del Castel­
lo, e grazie per i saldi 1974 per voi e 
per i sigg. Ivana e Vincenzo Toso, re-
sid. a .Magnano in Riviera. Ogni bene. 

FREZZA" Maria - OAK FLATS - Sia­
mo lieti di t rasmettere a lei e alla fa­
miglia i saluti atfettuosi della mamma, 
che ha provveduto al saldo 1974 per 
lei. Grazie a tutt 'e due; cordialità. 

GEN'TILINI Francesco e Lidia - LA-
KEMBA - Con vivi ringraziamenti per 
il saldo 1974 (posta aerea), cari saluti 
e auuuri da Rivoli di Osoppo. 

GONANO Pio - BANKSTOWN . Le 
trasmett iamo con piacere i saluti della 
nipote, Jole Polonia, che ci ha corri­
sposto per lei il saldo 1974 (posta ae­
rea). Grazie a tut t 'e due; ogni bene. 

INFANTI Antonio - EAST BENT-
LEIGH - Con cordiali saluti da Porde­
none, grazie per il saldo 1974 (posta 
aerea). 

LEONARDUZZI G. . BRISBANE . La 
ringraziamo cordialmenle pei' il saldo 
1974 (posta aerea) e r icambiamo i gra­
diti saluti. Per favore, vuole indicarci 
il suo nome? Gliene saremo grati. 

EUROPA 
ITALIA 

CICUTTA prof. Manlio - SONDRIO 
- Il saldo 1974 ci è slato spedilo dal 
Fogolàr di Sanremo. Grazie a lei e al 
sodalizio. Cordiali auguri. 

ERMACORA Angelina - OSTIA (Ro­
ma) - e Sellimio - MONTEVARCHI 
(Arezzo) . Ringraziamo vivanienle la 
signora Angelina per il saldo 1974 a 
favore di entrambi e della signora Ma­
ria Ferri, resid. a Firenze. Cordialità 
augurali. 

FABRIS avv. Nicolò - MILANO - Rin­
novati ringraziamenti per la gentile e 
gradita visita, e per il saldo 1974. Una 
forte stretta di mano. 

FERIGO \ e r d i a n a - ROSSIGLIONE 
(Genova) - Grazie anche a lei: saldalo 
il 1974. \ ' ive cordialità. 

FERRI Maria - FIRENZE . Al saldo 
1974 ha provveduto la gentile signora 
Angelina Ermacora, resid. a Ostia, che 
con lei ringraziamo. Un cordiale iiiuiidi. 

FOGOLÀR FURLAN di LATINA -
Vivi ringraziamenti per il sakio 1974 ;i 
favore dei seguenti signori: Daniele Aii-
tonipieri. Luigi AiUonipieri, rag. Alli-
lio Bello, Silvio Bello. Franco Berini, 

dott. Giovanni Battista Cacilli, Gerai-
tlo Casa.sola, Attilio Ceschin, Annibale 
Del Col, Giuseppe Giudici, Leda Mario-
ni-Ricciardi, Livio Puppini. Francesco 
Turchet, Silvia Valente Capanna. L'ing. 
Michele Gervasoni e i sigg. Lido Mura­
tori e Ferruccio Nicoletti sono soste­
nitori (sempre per il 1974). A tulli, la 
espressione della nostra gratitudine e 
gli auguri più cari. 

FOGOLÀR FURLAN di SANREMO 
(Imperia) - Ringraziamo vivanienle il 
segrelario, m. Amelio Bortuzzo, per 
averci spedito, con il suo, i saldi 1974 a 
lavore dei seguenti signori: Teresa Ra-
morino, G. Batta Stocco, Primo Marioi-
to, Tommaso Adami, Carmela Borra, 
Mercedes Bertoli, Bruna Cargnelli Foi-
nasero, Linda D'Agostina, Emma Pic­
coli, Giovanni Cum, Francesco Pracek, 
Remigio Ali Cumin. Virgilio Pellarin, 
Margherita Giovanati. Pietro Liva, Te­
resa Guerra, Vito Menchise, Aldo Noro. 
Irina Ciani, Giuseppe Camera, Rinaldo 
Bertuzzi, .Mario Moretti, Alba Piccoli 
Magri, Ferdinando Del Metlico. Attilia 
Golii, Aldo Marchiol, Palmira Callegari, 
Paolo Tavasanis, Antonio De Piante, 
Mauro De Infanti, Giovanni De Paoli, 
Rina Crudo, Quintino Guerra, Finos Mi-
nuli, .Antonio Peressini. Abbonali an­
che, .sempre per il '74, la signora Valen­
tina Zuliani, resid. a Lestans (a mezzo 
della cugina, signora Bruna Cargnelli 
Fornasero), il prof. Manlio Ciculta, le-
sid. a Sondrio, e il sig. Iginio Toson, 
resid. a Nizza (Francia). Infine, abbo­
nali per il 1975 il sig. Guerrino Toso-
lini, il geom. Walfredo Vitali e il prof. 
Enzio Specogna. A tutti , con l'espres­
sione della nostra gratitudine, gli augu­
ri più fervidi. 

FOGOLÀR FURLAN di TORINO -
Grazie al segretario, sig. Gian Pielro 
Pilulli, per averci spedito, con il suo, 
il saldo 1974 a lavore dei seguenti si­
gnori: Mario Aloisio, Riccardo Berluz-
zo. Paolo Braida. Varislo Fraulin, Gio­
vanni Tempo, Ferruccio Zabrieszach, 
Inno Zucchet, Tullio Zulian e Albino 
Battislon (quest 'ul t imo ha saldato an­
che il 1973). A tutti , con un cordiale 
iituiteli, i sensi della nostra gratitudine. 

FONTANINE Diana . SEDICO (Bellu­
no) - A posto il 1974 - Grazie, salmi, 
auguri. 

FRANCESCHINI Luigi - VENEZIA -
Attendiamo la visita promessa. Cìrazie, 
inlanlo, per il saldo 1974 in qualità di 
sosleiiitore; cari auguri. 

GALBIATI Ita - MALNATE (Varese) 
- Grati per il saldo 1974 in qualità di so­
stenitrice, ben volentieri salutiamo per 
lei i suoi cari disseminali nel nioiulo. 

GER\'ASI Egidio - .MILANO - Grazie 
per il vaglia: saldati 1974. 75 e 76. Ri­
cambiamo centuplicali i gradili saluti. 

GERVASI G. B. - .MILANO - L'appun­
tamento, dunque, è soltanto r imandato: 
a t lendiamo una sua visita. Intanto, 
grazie per il saldo 1974 anche a favore 
della gentile signora Lina Gervasi Bal-
langero, residente a Viiiliano d'Asti. 

GIORDANI Angela - CONEGLIANO 
(Treviso) - Vive cordialità, con sentiti 
ringraziamenti per il saldo 1974. 

GREGORUTTI-GERUSSI Amabile -
ROMA - Ricevuto il vaglia a saldo del 
1974 e 75 (sostenit.). Infiniti voti di 
bene. 

GRESSANI Aurclia - IMPERIA -
Grazie: ricevuto il saldo 1974. E auguri 
per i suoi lucidissimi ot tani 'anni; augu­
ri di cuore. 

GROSSO Pietro - MESTRE (Vene­
zia) - Cordiali saluti, grazie per il saldo 
1974. 

GURISATTI Nino - VERONA - Le 
siamo grati per le gentili espressioni 
d 'apprezzamento rivolte al nostro lavo­
ro e per il saldo 1974. Un caro mundi 
dal direttore e dai suoi collaboratori. 

IMPERATORI avv. Ugo e prof. Giu­
liana - MILANO - Grazie: il sig. Mario 
Duca ha provveduto a saldarci il 1974 
a vostro nome. Cordiali saluti dal no­
stro caro Friuli, con infiniti voti di 
bene. 

MAURO Ugo e Vittorio - LIMBIATH 
(Milano) - Il cugino Romano, resid. ad 
Hamilton (Canada), ei ha corrisposlo 
per voi il saldo 1974 (sostenit.). Altr:i 
verso le nostre colonne, egli vi ringra­
zia tlell'ospilalilà concessagli duranle 
il suo soggiorno in llalia. Da noi, vive 
cordialità augurali. 

PELLEGRINI Gelindo . SAN OUIRI-
CO (Novara) - A posto il 1974. Ha piov-
vedulo per lei il comm. Giovanni Fale-
scliini, che con lei ringraziamo viv;i-
inente, beneaugurando. 

PIOVESAN Ebe . PONZANO VENE 
TO (Treviso) - Saldato il 1974: ha prov­
veduto per lei il sig. Sergio Nascim-
beni, resid. negli Stati Uniti. Grazie a 
tutt 'e due; ogni bene. 

SODALIZIO FRIULANO di VENEZIA 
- Ricevuti i saldi 1974 a favore della 
signora Teresita Faccin, del doli. Gio 
Balla Brovedani e dell'ing. Gian Gia­
como Tosoni-Gradenigo, ai quali vanno 
il nostro ringraziamento e coitlialissi-
mi voti di bene. 

Ringraziamo cardialiiteiile uiielie i se-
Hiieiili signori, ttilti residenti in Tritili, 

dui (lindi — a u favore dei quali — 
ei è stato corrisposto il saldo 1974: 

Agostinis Giovanni, Sostasio di Pia­
te Carnico (a mezzo del sig. Remo Maz-
zolini, resid. in Francia); Battaglia An-
lonio. Villa Santina (a mezzo del tiglio 
Alleo, resid. in Francia); Cortolezzis 
ins. Ennia. Treppo Carnico (a mezzo 
del comm. Guido Durigon, pure abbo­
nato per il 1974, resid. a Rigolato); Dus-
so suor Ambrosina, Spilimbergo (a 
mezzo del sig. Mario Duca); Fabbro 
Ennio e Ugo, Colle di Arba; Fabbro Re. 
nalu, Udine (sostenit. e anche 1973); 
l 'abiis Oreste, Castions di Strada; Fac-
cliin Luciano, Navarons di Meduno 
(sostenit ); Faleschini comm. Giovanni, 
Osoppo; Federico Arduino, Rive d'Ar­
cano (a mezzo del figlio Ivo, resid. in 
Svizzera); Fenoli Augusto, Meduno (a 
mezzo dei fratello Peter, resid. negli 
Siali Uniti); Francescon Loredana, Ca-
vasso Nuovo (sostenitrice); Franz Fe­
lice, Moggio Udinese; Galanle Graziella. 
Clauzelto; Galieti Giovanni, Villanova 
del Judrio (a mezzo del cav. Deganis); 
Giacomelli Giovanni, Poflabro (a mez­
zo di incaricalo); Gon Eldo e Gon Ma­
ria in l'aurian, Ronchi dei Legionari; 
Graltoni Ilalo, Pavia di Udine; lus Egi­
dio, Castions di Zoppola; Lamo Pasqua­
le, Udine (anche 1973); Lenarduzzi cav. 
Luigi, Pinzano al Tagliamento (anche 
1975); Lollo Giovanni, Monlalcone (con­
guaglio); Lovisa Americo, Sar Martino 
al Tagliainento (a mezzo del familiare 
Angelo, resid. negli Stati Uniti); Lovisa 
Gino, Cavasso Nuovo (sostenit.); Mar­
lin ved. Mazzolini Elena, Fusea ili 
Tolmezzo (a mezzo del familiare Ren­
zo, resid. in Francia); Nascimbeni Ma­
ria, Udine (a mezzo del familiare Ser­
gio, resid. negli Stali Uniti); Petovello 
Fiorello, San Daniele (a mezzo del fi­
glio Luigi, resid. in Canada); Santaros­
sa Luigi, Casarsa (omaggio del genero 
Egidio Francescutti. resid. in Canada); 
Sezione di Domanins dell'Avis; Toso 
Ivana e Vincenzo, Magnano in Riviera 
(a mezzo dei sigg. Lina e Giuseppe 
Franz, residenti in Australia"; Zuliani 
Valentina, Lestans (a mezzo della cu­
gina Bruna Cargnelli Fornasero, resid. 
a Sanremo). 

Dal sig. Giuseppe Masotti, presiden­
te del Fogolàr della Penisola del Nia­
gara (Canada), ci sono stati corrispo­
sti i saldi 1974 a lavore dei cognati 
Mario Villorio e Pierino Zorzi (Cam-
poloiinido) e Mario Milocco (Gorizia). 

Il sig. Cìiuseppe Gerin, resici, in Sviz-
zela, ci ha inviato i saldi 197.1 e 1974 a 
lavore del sig. Valdi Brunasso, Irma 
Di Val e Giulietta e G.B. Romanin, tul­
li residenti a Sigilletlo di Forni Avoltri. 

BEIXÌIO 
FACCHIN Loretta - FLERON - Prov-

vetlulo al cambio d'indirizzo. Grazie 
per la comunicazione e per il .saldo 
1974. Cordiali saluti da GraclLsca di 
Spilimbergo. 

FACINl Carlo . BRUXELLES . So­
stenitore, ma per il 1973. Confidiamo 
che vorrà rinnovarci la sua fiducia per 
il nostro lavoro e l'interesse per il 
giornale. Grazie, dunque, e voli d'ogni 
bene. 

FIORETTO Carlo - HUCCORGNE -
La rimessa postale di 3.623 lire ha 
saldato il 1974 in qualilà di soslenilore. 
Grazie vivissime, ogni augurio. 

FORGIARINI Giovanni - LIEGI - Gra­
zie per il conguaglio, poiché lei era 
già abbonalo per il 1974. Si consideri. 

I 9 ^ H ar^ - •- J 

II sig. Dario Lenarduzzi — nativo di Pinzano al Tagliamento ma residente nel 
Venezuela, a .Vlaracay, dove, con il cognato, gestisce un llorldo supermercato 
cui è stata data la denominazione « Udine » — appare qui con ! figli Lino ed Elv! 
e con il cognato sig. Olimpio Barazzutli. Dopo sette ann! d'assenza è r i tornato in 
Friuli a riabbracciare !l padre, cav. Luigi; ma con questa foto egli saluta tutti 
i parenti e gli amici disseminati in Italia e nel mondo. 

Gianni Pupolin risiede a Zurigo e, con 
questa sua foto, desidera inviare un 
.saluto a lutti i bambini d'origine friu­
lana sparsi nel mondo, con l'augurio 
che essi possano ri tornare alla loro 
« piccola patria » e visitarla per 
cunu.scerla e per volerle sempre bene. 

perlanto, nostro sostenitore per l 'anno 
in corso, e si abbia una cordiale strel-
Ui di mano. 

FRIZ doli. Costantino - BRUXELLES 
- Abbiamo ricevuto il saldo, ma riferito 
al 1973, per lei e per Padre Osvaldo Mis-
soiii, missionario a Campinas (Brasi­
le). Grazie di cuore; fervidi auguri. 

GENTILINl Sergio - GRACE-HOLLO-
GNE - Siamo Meli di porgerle l'alfet-
tuoso benvenuto nella famiglia dei no­
slri lettori. Grazie per il saldo 1974 e 
saluti cari da Rivoli di Osoppo e da 
lullo il Friuli. 

l.P.PRE Adriano . BRAl.NE L'AL-
LEUD - Grazie: saldato il 1974 in qua­
lità di soslenilore. Infinili saluti e voti 
di bene. 

.MALISANI Guerrino - CHAPELLE-
LEZ-HERLAIMONT - Il cav. Moro ci 
ha genlilinenle spedito 120 franchi belgi 
(1860 lire) a suo nome. Poiché lei ci 
aveva corrisposlo il saldo 1974, l'im-
porlo sta a conguaglio tra il nuovo e 
il vecchio prezzo tl 'abbonam. e le assi­
cura la qualifica di « sostenitore ». Gra­
zie, salali, voli di bene. 

DANIMARCA 
FERULLO, lamiL'Iia - CHARLOTTEN-

LUND - e SEVERIN, famiglia - HEL-
LERUP - Ringraziamo vivamente la 
gentile signora Anna Ferullo per averci 
spedilo i saldi 1974 a favore di l u t l e 
due le famiglie, che salutiamo con gli 
auguri migliori. 

FRANCIA 
ERMACORA Dino - MONTIGNY-LES-

METZ - Saldali il 1973 e 74: ha prov-
vediilo il cognato Ivano, che con lei 
ringraziamo cordialmente, beneaugu­
rando. 

FABBRO BEHETI Gina - LE PER-
RAY - Grati per il saldo 1974, la salu­
tiamo con fervidi auguri. 

F A R ( ; I : R E Licia - ' ST.ETIENNE -
Con grande piacere le t rasmett iamo 
gli alleltuosi saluti della sua cara 
mamma, che ci ha versalo per lei il 
saldo 1974. Da noi, ringraziando, cari 
voli di bene. 

FAURLIN Agostino - VILLEMOM-
BLF . Ringraziando per il saldo 1974. 
Irasmelliamo i suoi saluti ai parenti 
resitlenli a Vanno, a Sanremo e a 
OlUivv;i l!n caro iiiuiidi. 

FEDÉLE Guillaume - ASNIERES -
Con saluti cordiali da Clavais di Ova­
io, e con tutti gli auguri, grazie per il 
saldo 1975 (già corrisposta la quota 
d'abboiiain. per l'anno in corso). 

lERUGI.IO Rita - BAGNEUX - Gra­
zie vivissime per il saldo 1974; cordiali 
siiluli ila Felelto Umberto. 

FILAFFRRO Giulio - FRESNES -
Saldalo il 1974 in qualilà di sostenitore. 
Grazie, cordialità. 

FLORISSI Fiorendo - ST. REMY -
Fsallo: saldali il 1973 e il 1974. Grazie, 
ogni bene. 

FOGHIN Carlo - MEAUX - Si, le due­
mila lire sono sullicienli; pertanto, sal­
dato il 1974. Vivi ringraziamenti anche 
per l'interesse con il quale segue il 
nostro giornale, e cordiali saluti. 

FOCiOLAR FURLAN de l l ISERE . Rin­
graziamo vivanienle il presidente e il 
segrelario del sodalizio per l'invio dei 
venti abbonam. sottoelencati, che pe­
raltro si riferiscono al solo 1974: Vit­
torio Beinat, Giacomo Bortolin. Ugo 
Boilolin, Alice Cranas, Artemio Comi-
no, Luciano Cozzi, Nicolò Covazzo, 
Marina Crapis, Nello Codini, Giuseppe 
Furiano, Coslanlino Lizzi, Giovanni 
Mazzoli, Argia Morzelli. Luciano Osluz-
zi. Bruno Pasutli, Guglielmo Pe rd io , 
(liusepiie Toniulli, Angelo Tosano, A-
inedeo Vaiiiei in. Teresa Vello. A lutti 
e a ciascuno, l'espressione della nostra 
maliluiline e fervidi auguri. 

FOGOLÀR FURLAN di THIONVILLE 
- Rinnoviamo al presidenle sig. Mario 
Iggiolli il ringraziamento per averci 
fallo gradila visila e per averci corri­
sposlo, con il suo, i seguenti saldi 1974: 
Auro Iggiolli, Egidio Basso, Maria Bel­
lini, Bruno Bosculli, Giovanni Campa-
iiolti, Giacomo Cecconi, Luigi Coledan 
(conguaglio), Giustino Casilli, Onorio 
Del Negro, Pietro Duratli (soltanto il 
1974, e non anche il 1975), Remigio Fe-
regollo. Maria Gerard, Celeste Marcon. 
Antonio .Mareschi. Carlo .Micollis, Da­
rio Mion, Franco Muzzin, Angelo Naz-
zicari. Primo Passarino, Lidia Perut-
Ouaia, Alfredo Pillioni, Ivano Polo. 
Giuseppe Trinco, Roberto Trevisan. 
Giuseppe Tessitori. Emilio Tomai, An­
drea V'idoni, Luciano Zannier. Romeo 
Fiorini, Paolo Lendaro. A tutti, con 
viva graliludine, i migliori voti d'ogni 
bene. 

FORABOSCO Anselmo - MONTIGNY-
LES-METZ - Grazie anche a lei: a po­
sto il 1974. Cari saluti e auuuri. 

FRACAS Ellore - MARCQ-EN-BA-
ROUELD - Con cari saloli da V'enzone, 
grazie per il saldo 1974. OLmi bene. 

FRATTE Luigi - ANNEIVIASSE - Il 
sig. Nicolò Franz, residenle in Sviz­
zera, ci ha spedito il saldo 1974 per lei. 
Grazie a lull 'e due, e fervidi auszuri. 

GAMBON Mario - BERTRANGÈ-I-
MELDANGE . Con salmi cari da Preo-
iie, grazie per il saldo 1974. 

GARLATTI Alberto - CLICHY SOUS 
BOIS - Grati per il saldo 1974, le in­
viamo saluti cordialissimi e fervidi au­
guri da Forgaria. 

GARI.AI'fl Leonardo - LE RAINCY -
Il saldo 1974 per lei ci è slato gentil­
mente corrisposto dal parroco di Ce-
darchis. Grazie a tuli e due; ogni bene. 

GASPAROLLO Genovetla . HOUIL-
LES - Ringraziando per il saldo 1974 
in qualilà di sosleniirice, r icambiamo 
centuplicali gli auguri con un caro 
iiiuiidi da Fonlanafredda. 

GHRIN Roberto - RETTEL - LES-
SIERCK - Grazie: saldato il 1974 (so-
slcnil.). Ben volentieri salutiamo per 
lei e per i suoi familiari Agnés ed Ema­
nuel, e inviamo a lutti un cordiale 
auguri.) da Sigilletlo di Forni Avoltri. 

GOI Giuseppe - ST. ELOY-LES-MI-
NES - Sostenitore per il 1974. Grazie. 
Ben volentieri salutiamo per lei Ven-
zone. la sorella Lucia, il cognato, i ni­
poti, i cugini, gli amici. 

GOTTI Gino - MONTREUIL - Rin­
novali ringraziamenli per la gradila vi­
sila ai noslri ullici e per il saldo 1974 
in quell'occasione corrispostoci. Vive 
cordi;ililà. 

GRILLO Quinto - ASTAFFORT - Gra­
zie per il saldo 1974 (sostenit.). Salu­
tiamo con piacere, per lei, i fratelli 
Arturo e Celeste, residenti a Lonca di 
Codroipo, e i molti parenti residenti 
in Friuli, cui forniamo qui il suo in­
dirizzo preciso: Rue A. Riton 47220 -
Aslalfort (Francia). 

HAMMES Graziella . CHELLES - Di­
rettore e collaboratori del giornale ri­
cambiano da Tarcento, con fervido au­
gurio, i gentili e graditi .saluti. Grazie 
anche per il saldo 1974 in qualità di 
sosleniirice. 

LENUZZA Anlonio-Ugo - VILLE.MOM. 
BLE - Il sig. Antonio Rizzi ha saldato 
per lei il 1974 e 75. Grazie a tut t 'e due; 
a lei, in più, un caro iiiaitdi. 

LENUZZA Attilio - MIGENNES - Rin­
graziando per il saldo 1974, ricambia­
mo cordialmente i graditi auguri. 

LENUZZA Lino - RAON L'ETAPE -
Soslenilore per il 1974. Grazie vivissi­
me, con tanti salmi dalla « piccola pa­
tria ». 

LEONARDUZZI Astolfo - NOISY-LE-
GRANDE - Saldalo il 1974. Grazie. Vive 
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LIZZI Adriano e Angelo - SAVIGNY 
SUR ORGE . Ci è gradilo trasmetterle 
gli alleltuosi saluti dello zio Egidio, che 
ci ha corrisposto per lei i saldi 1973 
e 74. Grazie a tut t 'e due; ausiuri. 

LUCARDI Luigi - A C H E U X - E ' N - A M I E -
NOIS - Ben volentieri salutiamo per lei 
San Giorgio di Monlenars e lutti i com­
paesani spuntizetz pai inulti. Grazie per 
i IO franchi svizzeri (2050 lire): hanno 
saldato il 1974. Fervidi voti di bene. 

MAZZOLINI Renzo - FAULQUEMONT 
- Le abbiamo scritto a parie, precisan­
do quanto segue: alibonati per il 1974 
i sigg. Giovanni Agostinis, Elena Mar­
tin ved. Mazzolini e Antonio Battaglia 
(per quest 'ul t imo, si t rai la di un omag­
gio del figlio Alleo), residenti in Friuli; 
pure saldato il 1974 per i sigg. Lorenzo 
Vidoni, Mirco Dosso, Giovanni Buso-
lini, Alleo Battaglia e Sergio Vacile, 
residenti in Francia; sostenitori, sem­
pre per l 'anno in corso, i sigg. Renzo 
Mazzolini, Roberto Lovisa e la vedova 
del sig. Gregorio Busolini. Ci permet­
t iamo di osservarle che .sono necessari 
la massima chiarezza e il massimo or­
dine: lei, pur l roppo, ci ha lat to perdere 
una quant i tà enorme di tempo pre­
zioso prima che riu.scissimo a iacea. 
pezzarci nel guazzabuglio di ripetizioni 
e di salti da palo in frasca. Non ce 
ne voglia, e gradisca i nostri ringrazia­
menti e i nostri migliori auguri, che 
estendiamo a tutti gli abbonali . 

TONDO Ariedo - HAYANGE-Al saldo 
1974 per lei ha provveduto il comm. 
Giovanni Faleschini, che con lei rin­
graziamo cordialmenle. Tanti cari au­
guri. 

TOSON Iginio - NIZZA - Saldalo il 
1974 a mezzo del Fogolàr furlan di San­
remo. Grazie, ogni bene. 

GERMANIA 
ERMACORA Luis . NEUHAUSEN 

AUF DEN FILDERN - Ben volentieri, 
r ingraziando per il saldo 1974 (soste­
nit.), salut iamo per lei Treppo Piccolo 
natale e tut to il Friuli. 

PASSO don Giovanni Battista - VE-
RINGENDORF . Grazie: saldato il 1974. 
Cordiali .saluti da Mortegliano, con fer­
vidi auguri per la sua missione tra i 
nostri lavoratori. 

GIUSTO Amadio - LOMAR - I dieci 
marchi tedeschi (2.560 lire) hanno sal­
dato il 1974 in qualilà di sostenitore. 
Grazie, ogni bene. 

GORTANA Luigi - WUPPERTAL-BAR-
MEN - Con saluti cordiali da Rigolato, 
grazie per il saldo 1974 (sostenit.) . 

EVGHILTERRA 
LIZZI-MILOSEVIC Maria - WORCE­

STER - Le due sterline (3000 lire) han-
no saldato il 1974 in qualità di soste­
nitrice. Grazie di cuore, e inlinili sa­
luti da Cividale e dalle acque del Na-
tisone. 

LUSSEMBURGO 
FIOR Virgilio - .MEDERNACH - Grati 

per il saldo dell 'abbonam. 1974 in qua­
lità di sostenitore, la salutiamo beneau­
gurando da Verzcgnis. 

SVEZIA 
FAVOT Ernesto . VASTERAS - Le 15 

corone, pari a 2115 lire, hanno saldato 
il 1974. Grazie. E grazie per le cortesi 
espressioni d 'apprezzamento rivolte al 
nost ro giornale, che è poi il vostro, 
quale voi emigrati ci aiutale a farlo. 
Ben volentieri salutiamo per lei Casar­
sa natale, i parenti e gli amici in Friuli 
e all 'estero. 

FRANCESCHINA Pietro - STOCCOL­
MA - Grati per i tre dollari statuni­
tensi a saldo del 1974, la salutiamo cara-
menle da Cavasso Nuovo, assicurando 
che abbiamo trasmesso i suoi saluti ai 
compaesani. Inlinili voli di bene 

SVIZZERA 
FEDELE Saulo - LES GEVENEYS-

SUR-COFFRANE - Esalto: i 20 franchi 
svizzeri (4.100 lire) hanno saldato il 
1973 e il 1974. Grazie di cuore, con cari 
saluti e fervidi auguri da Clavais di 
Ovaio. 

FEDERICO h o - GINEVRA - Grazie 
ancora per la gradila visita e per il 
versamento del saldo 1974 per lei e per 
i sigg. Elvina Gelmini, Angeki Zoralti , 
Corino Montanari e Anloniella Brug-
ger, noiichc per papà Arduino resid. 
in Friuli. A lutti, con gratiuiiline. inli­
nili auguri . 

FIOR Firmino - SONVILIER . Con 
vive cordialità da San Giorgio della 
Ricliinvelda, grazie per il saldo 1974 in 
qualilà di soslenilore. 

FOGOLÀR FURLAN di SAN GALLO 
. Riceviilo il saldo per gli abbonamenti 
soltoelencati (cui va aggiunto quello 
per il sodalizio), tutti relativi al 1974: 
Teresa Artico, Bernardo Benzoni, Regi­
na Bisseger, Alceo Bonullo, Regina 
Buosi, Ivo Bullazzoni, Ruggero Buzzi. 
Franco Calludiinì, Aldo Cerneaz, Rinal. 
do Cescutti, Guerrino Cinausero, Lucio 
D'Agaro, Romeo Deolto, Leo Dcotto, 
Amerigo Frisan, Cesare Fior, Maria 
Furlan. Roberto Galasso, Renato Ga­
lasso, Uva Giazzon, Pietro Gemina, Ugo 
Gusetti, Italo Leonarduzzi, Anna Lon-
ilero Auer, Sergio Mauro, Lino Mar­
mai, Bruno Marcon, Severino Mauro, 
Angelo Monticolo, Germano Marchetti, 
Et tore Moro, Antonio Montagner. Co­
stantino Musig, Lieto-Odorino Orlando, 
Antonio Olivieri, Giuseppe Puiilel. Gia­
como Fieli, Romeo Poma, Piacenzo Pa-
schini. Luigi Paschini, Remo Paschini. 
Nino Pizzolito, Italo Podrecca, Luigi 
Rosic, Giulio RevelanI, Giuseppina Su-
ran. Albino Tomai, Alcide Tirelli, Tar-
cisio Tirelli. Pielro Turchet, Elmi To-
nelli, Romano Vidal, Aldo Venuto, Gian-
ni Venuto, Valentino Vesca, Lina Ve­
nier, Margherita Vuerich, Ervi Zanier, 
Franco Zannier, Claudio Zanin, Cesa­
rina Zulian, Sergio Zorzi, Ermanno 
Mazzaroli, Luigi Barbaresco, Giuseppe 
Mauro. Giuseppe Del Negro, Remo Mi-
gotti. Grazie a tutti e a ciascuno, con 
i migliori auguri. 

FOGOLÀR FURLAN di WINTER­
THUR - Grazie di cuore per averci spe 
dito i .seguenti saldi 1974: Bruna Sot­
toriva, Valentino Rosa, Fabio Boemo, 
Erinido Deotlo, Eugenio Venica, Mode­
sto Michelizza, Silvano Prcsotlo, Guer­
rino Sandri , Onorio Nait, Aldo Terli-
cher. A tulli , l 'augurio più fervido e un 
fralerno mundi. 

FOGOLÀR FURLAN di ZURIGO -
Ringraziamo vivamente il presidente, 
sig. Cìiuseppe Fadi, per il saldo 1974 
corrispostoci, con il suo, a favore dei 
seguenti signori: Guido Cragnolini, Da­
rio Di Bernardo, Giovanni Di Bernardo, 
Ugo Ortis. Ermenegildo Pupolin, Mario 
Gabbino, Vincenzo Coletta, Uva Milan 
e Alfonso Coos. Anche a voi, cari ami­
ci, infiniti voli di bene e allelluosi 
saluti dal Friuli. 

FRANZ Nicolò - GINEVRA - Ricevuto 
il saldo 1974 per lei e per il sig. Luigi 
Fratte, resid. in Francia. Grazie di cuo­
re. Si abbia inlinili saluti e auguri da 
Tarcento. 

FURLAN Gianlauio - BIRSFELDEN -
Siamo lieti di trasmetterle gli affet­
tuosi saluti del cognato, sig. Edoardo, 
che ci ha versato per lei il saldo 1974. 
Grazie, ogni bene. 

I componenti del comitato direttivo del gruppo di Sudbury (Canada) dell'Asso­
ciazione nazionale alpini. .\'ella foto, seduti: Fiorino Michelutti, Arturo Del Mis-
sier. Luigi Candusso; in piedi: Luciano Colussi, Giovanni Manarin, Giuseppe 
Leon, Luigi Buttazzoni e .Viario Del Do (e assente il capogruppo sig. Danilo 
Petovello). E' da rilevare che il gruppo ha fallo omaggio all 'Ente di una 
targa in cui è r iprodot ta una roccia adorna dei vari melali! della zona. 

( Ì A I F R Rudi - BRUGO - Grati per il 
saldo 1974, ricambiamo cordialmenle i 
graditi saluti. 
^ GALANTE Giovanni - NIEDERUR-
NE.N - Sostenitore per il 1974. Grazie, 
02ni bene. 

GERIN Giuseppe . WOHLEN - Ben 
volentieri salutiamo per lei Sigilletlo, 
ringraziando per il .saldo 1974. Grazie 
anche per i saldi a favore dei sigg. 
Giulietta e Gian Battista Romanin, Ir­
ma Di Val e Valdi Brumasso, tulli resi­
denti in Friuli, nonché della gentile 
signora Irma Gerin Di Val (anche 1973). 

GIACOMINI cav. Enzo - LOSANNA 
- Rinnovati ringraziamenti per la gra­
dila visita e per i saldi 1974 per lei 
e per il sig. André Lavanchy, che la pre­
ghiamo di salutare cordialmente a no­
stro nome. Osmi bene. 

GONANO S'ergio - BOUDRY . Con 
saluti cordiali da Osaìs di Prato Car­
nico, grazie per il saldo 1974 (sostenit.). 

GORTANA Ettore - WINDISCH - Gra­
zie per il saldo 1974 (sostenit.). Vive 
corilialilà ausiurali. 

INDRI-PEZZOT Franz e Ines - BA­
SILEA - Grazie, ancora una volta, per 
aver voluto essere graditi ospiti del­
l 'Ente e per averci versato le quote 
d 'abbonamento per il 1974 e il 1975. 
Un caro iintiidi. 

LENZ-BILLIANI Celestina - GOL-
DACH - La rimessa postale ha saldalo 
il 1974. Grazie, cordiali saluti. 

LEONARDIS Stefano - BASSECOURT 
- Cordiali ringraziamenti per il saldo 
1974. Un mandi colmo di augurio. 

NORD AMERICA 
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ERMACORA Renato - TORONTO -
Con saluti cari da Magnano in Riviera, 
sinizie per il saldo 1974. 

FLOREANO Aldo - SUDBURY - Rin­
novali ringraziamenli per la gentile, gra­
dita visila ai noslri ulTici, e per il saldo 
1974 (posta aerea) versatoci. Un caro 
inaiidi. 

FOGOLÀR FURLAN di HAMILTON -
Ricevuti, a mezzo del sig. Romano Mau­
ro, i seguenti saldi 1974 (egli lo è per 
il 1975, posta acrea): Ales.sandro Mau­
ro, Costantino Mauro, Giovanni Borto-
lussi, Mario Borlolussi, Agostino Bor-
tolussi, Giobatla Bosa, Angelo Carlin, 
Olimpio De Clara, Silvano Della Mae­
stra, Gabriele Lenarduzzi, Aldo Rinieri, 
Giuseppe Trevisan e Gianni Miotto. Ri­
cevuti anche: conguaglio 1974-75 a fa­
vore del sig. Orelio Zuccolin; saldo 1974 
(sostenit.) per i fratelli Villorio e Ugo 
Mauro, residenti in llalia; saldo 1974 a 
favore del sig. Giordano Crislololi, re­
sid. in Argentina, da parte del cognato 
Mario Borlolussi. Grazie a tulli, e in 
particolare al sig. Romano Mauro, cui 
r icambiamo, unitamente ai sigg. Zucco­
lin e Miotto, cordiali .saluti. 

FOGOLÀR FURLAN della PENISOLA 
DEL NIAGARA - Siamo grati al presi­
dente, sig. Giuseppe Masotti, per averci 
spedilo, con il suo. i seguenti saldi 
1974: Aldo Gambin, Ermis Pomello, Al­
bano Degano, Zclio .Masotti (sostenito­
re), nonché i saldi a favore dei co­
gnati Mario Vittorio, Pierino Zorzi e 
Mario Milocco, residenti in Friuli. Rin­
graziamo cordialmenle tulli gli abbo­
nati, e a nome del presidenle salutiamo 
ben volentieri Campoformido e Ci­
sterna. 

FOGOLÀR FURLAN di TORONTO -
Siamo grati al sig. Rino Pellegrina per 
averci spedito i seguenti saldi 1974: 
posta aerea: Cipriano Pozzo, Giacomo 
Lenarduzzi, Leo Colussi ed Egidio Fran­
cescutti (.sostenitori), Dario Di Sante; 
via mare: Luciano Marini (anche 1975 
in qualilà di sostenitore), Aurelio Pi-
dulli , Silvio Biasutlo, Benigno Pressac-
co, Arnaldo Ceschia, Luciano Titon, Eu­
genio Blasoni. Abbonato anche, per l'an­
no in corso, il sig. Luigi Santarossa, 
resici, a Casarsa, a mezzo del genero 
sig. Egidio Francescutti . A tutti , con 
vivi ringraziamenli. i migliori auguri. 

FOGOLÀR FURLAN di VANCOUVER 
- Vivi ringraziamenti per i venti dollari 
canadesi, pari a 12.700 lire. Contabiliz­
ziamo l ' importo a saldo del 1974 (posta 
aerea) e a favore dcH'Entc. Ai nuovi 
dirigenti e a lutti i soci, i più cordiali 
saluti. 

FOGOLÀR FURLAN di WINNIPEG -
Grazie di cuore; abbiamo ricevuto i 
seguenti saldi 1974: posta aerea: il .soda­
lizio (sostenitore), Luciano Toppazzini, 
Iride Molinari, Luigi Vendramelli, E. 
Di Biaggio, Romeo Bidinosli; via mare: 
Guerrino Batligelli, Anna Copelti, Tar­
cisio Mardero, Lino Ruzzier, Riccardo 
Sandron, Santa Bello. A tulli , con gli 
auguri migliori, un carissimo mundi. 

FORNASIER Luigi - TORONTO - I 
tre dollari canadesi (1905 lire) hanno 
saldato il 1974. Tutto a posto, dunque. 
Grazie vivissime, e auguri che ricam­
biano i graditi .saluti. 

GALLICI Silvano - DOWNSVIEW . 
Ancora grazie per la gradita visita con 
la gentile signora e con il figlio, e per 
i saldi 1974 e 75 (via aerea). 

GIACOMINI Enzo e fam. - MON­
TREAL - Siamo lieti di trasmetterle 
gli alfettuosi saluti del suo caro papà 
(egli la ricorda insieme a tutta la fa­
miglia) e gli auguri della signora Elena, 
sua compaesana e impiegata dei nostri 
uffici. Il babbo ci ha versato il saldo 
1974 per lei. Grazie a tutt 'e due. 

GIOVANATTO Paolo - TORONTO -
Le siamo grati per i saldi 1974 per lei 
e a favore dei sigg. Angelo Fabbro e 
.Alfeo Fuioii, pure residenti a Toronto. 
A lei e a loro, i nostri migliori auguri. 

GRIS Franco - HAMILTON . Da Ju-
tizzo di Codroipo, il rev. don Severino 
Casasola ha provveduto al saldo 1974 
per lei. Grazie a lul l 'e tliie; cordialità. 

KRANJCEC Cristina - DOWNSVIEW 
- Al salilo 1974 (posla aerea) ha provve­
duto per lei, da Flaibano, la gentile 
signora Lea Benedetti. Grazie a tutt 'e 
line; cordiali saluti. 

LE.SCHIUTTA Mario - MONTREAL -
Salali cari da Valvasone: ricambiano 
i suoi, mollo gradili. Grazie per il sal­
do 1974 (sostenit.). 

PETOVELLO Luigi - WELLAND - Gra-
zie: ricevuti, con il suo, i saldi 1974 a 
favore dei sigg, Danilo Pelovello, Sanie 
Sbrizzi, (Jino Bianchini, Luigi Volpati!, 
Rinaldo Boi, Pielro Vii, Bernardino 
Gialli, Attilio D'Angela, Eneo Volpalti, 
Adolfo Volpalti, tulli residenti in Ca­
nada, e a favore del padre, sig. Fio­
rello, residente a San Daniele. A tutti , 
con gratitudine, una cordiale stretta di 
mano. 

STATI UNITI 
CAPPELLARI Elena - GARY . 1 tre 

dollari hanno salilalo il 1974. Grazie; 
cordialità. Ben volentieri salutiamo per 
lei ! parenti disseminati nel vasto 
mondo. 

FABRIS Valentino - SAN MATEO -
Lei chiede ragguagli sull 'abbonamento. 
Noi abbiamo pubblicato un articolo in 
cui, spiegando le ragioni che ci indu­
cevano ad aumenlarc gli importi , ab­
biamo fissato le nuove condizioni d'ab­
bonamento. Cerlamenle quel nostro 
scritto le è sfuggito. Ma perché non 
dare un'occhiata alla prima pagina del 
giornale, in allo a ilesira, sotto il dise­
gno delle rondini in volo? E' .scritto 
chiaro: « Aereo, lire 50(X) ». Perciò dieci 
dollari, pari a 6450 lire, non sono suf­
ficienti ad abbonarla (via aerea) per 
due anni. Lei è dunque abbonalo, in 
qualilà di .sostenitore, per il solo 1974 
(beninteso, per posla aerea). Si abbia 
infiniti ringraziamenti e auguri. 

FACCHIN Gioacchino - COLLEGE 
POINT - Grazie per gli auguri, per i 
salmi, per il saldo 1974. Ricambiamo la 
cordialiià con una forte slrclla di mano. 

FACCHIN Giuseppe - COLLEGE 
POINT . Grazie anche a lei per l'invio 
del saldo 1974. E anche a lei le nostre 
cordialiià, con saluti e voli di bene da 
Tramonti di Sopra. 

FERRARIN Adelio e CESCHIN An. 
gelo - SAN DIEGO - Ringraziamo viva­
mente il sig. Ferrarin ix-r averci spe­
dito il saldo 1974 a lavore ili entrambi, 
nonché a favore della sorella, signora 
Clelia Catullo, resid. in llalia. Salutia­
mo Sequals (e i suoi emigrati) da par­
te vostra; noi, a nostra volta, vi salu­
tiamo da Udine. 

FERRARIN Gioconda e Otto - TREN. 
TON - Ringraziamenli vivissimi: i cin­
que dollari hanno saldato il 1974 in 
qualità di sostenitori. Ricambiamo con 
fervido augurio le gentili espressioni 
per il nostro lavoro. 

FERROLI Peter - CHICAGO - Va 
bene: ri leniamo abbonati per il 1974 
tanto lei quanto il fratello Augusto, 
residente in Friuli. C'è tuttavia un 
« ma »; ed è questo: tre dollari (quanti 
lei ne ha spedili) equivalgono a 1905 
lire, e per rabbonanienlo all 'estero oc­
corrono 2000 lire, e 1000 lire per l'ab­
bonamenlo in llalia. Nel suo caso, dun­
que, 3000 lire: vale a dire 5 dollari. Ben 
volentieri, ringraziando, salutiamo per 
lei Meduno natale. 

FILIPPI Sanie. FILADELFIA - Gra­
zie: saldato il 1974. Vive cordialità au­
gurali. 

FLOREANI Guerrino . PARK RIDGE 
- Sulla faccenda del disservizio poslale 
in llalia, è meglio slcndeie un velo 
di pietoso silenzio. Ecco l'indirizzo ri­
chiestoci: « De Candido Abbondio . 52 
Spring Vallev Road - Park Ridge ». Gra­
zie per il saldo 1974 (sostenit., posta 
aerea) e cordiali .saluti da Vendoglio. 

FORNASIERI Gaspare - BROOKLYN 
- Saldati il 1974 e 75. Grazie. Ricambia­
mo cordialmenle i gemili e gradili sa­
luti. 

FOSCATO Enrico - WAUPACA - So­
stenitore per il 1974. Grazie di cuore, 
con voli d'ogni bene da Sequals. 

FRANCESCON Gaetano . BOSTON -
Anche lei soslenilore per l'anno in cor­
so. Cari saluti e auguri, con molli rin­
graziamenti. 

GASTELL Victor - DETROIT - Gra­
zie: a posto il 1974. Ben volenlieri ,salu-
liaino Cordenons per lei e per la gen­
tile consorte. Ogni bene. 

GIOVITTO Rosa - LOCUST VALLEY 
- Anche a lei il nostro cordiale ringra­
ziamento per il saldo 1974 (sostenit.). 
Vive cordialità da Casleliiuovo e da 
tut to il Friuli. 

GRAFITTI .Marino - CHICAGO . Sal­
dalo il 1974. Saluti cari da Meduno. 

GUZZO Lino - COLUMBUS - I 23 
dollari (14.605 lire) hanno saldato le 
annate 1974-75 (sostenit.; posta aerea). 
Grazie, con fervidi auguri ili prosperità. 

HOGLE Amatrice - NEWPORT - Sia­
mo lieti di salutarla a nome della so­

rella Ninfea, che ci ha corrisposlo per 
lei il saldo 1974. Auguri di vero cuore. 

JOHNSON Leila e Laura - COLI .M-
BUS - Da Tarcento ha provveduto per 
voi al saldo 1974 (posta aerea) il sig. 
Giacomo Pilotto. Grazie a voi e a lui; 
salutiamo tutt 'e tre con augurio. 

LIZIER Santina - PITTSBURGH - La 
saluliamo cordialmente da Sequals, rin­
graziando per i saldi 1974 e 75 per lei. 
per il sig. Giovanili Avon, resid. a Sil­
ver Spring, e per il sig. Pietro Toiiiniu-
siiti, resid. a Pittsburgh. Per loro, i no­
stri saluti partono, rispettivamente, ila 
Solimbergo e da Vivaio. 

LOVISA Angelo . BRONX - Ancora 
grazie a lei e alla gentile signora per 
la gradita visita ai nostri urtici e per 
i saldi 1974 e 75 per lei e per il fami­
liare sig. Americo, resid. in Friuli. 

LOVISA Vittorio - GALVESTON . 
Senz'altro — e, anzi, con vero piacere 
— salutiamo per lei Cavasso Nuovo e 
tulio il nostro Friuli. Grazie per il 
saldo 1974. 

NASCIMBENI Sergio - CLAWSON -
Ricevuti, con il suo, i saldi 1974 (via 
aerea) a favore dei sigg. Olivo Dimi­
nuito, Mario Fontanini e John Ponlis-
so, residenti rispellivanienle a Delioil. 
a Warren e a Rovai Oak. nonché a la­
vore delle signore Maria Nascimbeni ed 
Ebe Piovesan, residenti in Italia. Gra­
zie a lei e a tulli, con cordiali auguri. 

SUD AMERICA 
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COASSIN Angelo . SANTA FÉ . Da 
Ronchi dei Legionari, il sig. Eldo Gon 
ci ha spedito vaglia d 'abbonam. 1974 
per lei. Grazie a tut t 'e due; ogni bene. 

CRISTOFOLI Giordano - SANTA FÉ 
- Al saldo 1974 per lei ha provveduto 
il cognato, sig. Mario Borlolussi, resid. 
ad Hamilton (Canada), che at traverso 
le nostre colonne invia cordiali saluti 
anche da parte della moglie Laura e dei 
figli. Con vivi ringraziamenti, auguri 
d'ogni bene. 

GARDEN don Marcello - BAHIA 
BLANCA - Le siamo veramente ricono­
scenti: non soltanto per i 5 dollari sta­
tunitensi (saldalo il 1974 come sosteni­
tore), ma anche per le parole che li 
accompagnano. Bravo davvero: lei é 
stato d'una sensibilità squisita. Saluti 
da Prodolone di San Vito al Tagliamen­
to, e auguri di fecondo apostolato. 

GHIRARDI Agostino . ROSARIO -
E.satto: le 50{X) lire saldano il 1974 e 75. 
Grazie di cuore; ogni bene. 

GIUSTO Pielro - PLATANOS - Sai-
dato il 1974: ha provveduto il parroco 
don Ferrini, che con lei ringraziamo 
vivamente. Un caro ineuidi. 

GOSPARINI Rinaldo - ROSARIO DI 
SANTA FÉ . Dobbiamo correggere la 
sua alfcrmazione: i sei dollari (3810 li­
re) non saldano il 1975 e 76, bensì il 
1974 e 75. Cari saluti da Fagagna. 

GRION Guido - BUENOS AIRES -
Da Monfalcone, la gent'le signora Ma­
ria Tolful ci ha spedilo vaglia d'abbo­
nam. 1974 per lei. Grazie, cordialità. 

LUCARDI Cario - GODOY CRUZ -
Al saldo 1974 per lei ha provveduto il 
cugino, sig. Ippolito Isola, che la sa­
luta con augurio. Ci associamo cordial­
menle, ringraziando. 

MICOLO DE BIERTI Elisa - ALTO 
ALBERDI - Anche per lei ha provve­
duto, versandoci la quota d'abbon. 1974. 
il cognato sig. Isola, che attraverso le 
nostre colonne la saluta cordialmente. 
Grazie; ogni bene. 

GRATTONI Luciano . LA PLATA -
Si abbia i saluti affettuosi del suo caro 
papà, sig. Italo, che ci ha gentilmente 
corrisposlo il saldo 1974 per lei. Con 
vivi ringraziamenli, cordialità da Pavia 
di Udine. 

lOGNA Pietro - VILLA REGINA -
Al saldo 1974 per lei hanno provveduto 
i cognati Elsa e Rino, agli alleltuosi 
salmi dei quali ci associamo cordial­
mente, ringraziando. 

RIZZI Fortunato - COLONIA CARO-
YA - Ricevuti, con il suo, i .saldi 1973 
a favore dei sigg. Teofilo Fanlini, Va­
lentino Laurei, Enrico De Giusti, Mar­
cellino Nanini, .Marino Greifemberg, Li­
no Visinlin, Romeo Cragnolini, Forlu-
nalo Della Costa, Paterno Marchetti e 
Valentino Braida. Grazie a lei e a tut­
ti, con infiniti auguri. 

BRASILE 
MIS.SONI P. Osvaldo - CAMPINAS -

Il saldo 1973 per lei ci è stato spedito, 
da Bruxelles, dal dott. Costantino Friz. 
Grazie a tut t 'e due; vive cordialità. 

VENEZUELA 
LENARDUZZI Dario - .MARACAY -

Saldali il 1974 e il 75 (posta aerea). 
Grazie ancora per la cortese visila ai 
nostri uffici. Un caro niandi. 

DINO MENICHINI 
Direttore responsabile 
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